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LAVORO 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Edile 

OGGETTO: Messa in sicurezza e manutenzione strade - Sistemazioni stradali 
Indirizzo del CANTIERE: Strade varie 

Città: Foglizzo 
 
Importo presunto dei Lavori a base asta:  € 436.580,17 
Importo presunto dei Lavori e oneri sicurezza: €   11.810,62 
Entità presunta del lavoro:    391 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta):    180 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Vito Moramarco 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Trieste, 59 
CAP: 10080 
Città: Bosconero (TO) 
Telefono / Fax: 349 6506056 
Indirizzo e-mail: vito.moramarco@gmail.com 
Codice Fiscale: MRM VTI 92A05 C136X 
Partita IVA: 03282240732 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Marco Succio 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Trieste, 59 
CAP: 10080 
Città: Bosconero (TO) 
Telefono / Fax: 347 0473962 
Indirizzo e-mail: marco@studiosuccio.com 
Codice Fiscale: SCC MRC 82M22 E379W 
Partita IVA: 08785990014 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Domenico Succio 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Trieste, 59 
CAP: 10080 
Città: Bosconero (TO) 
Telefono / Fax: 337 241351 
Indirizzo e-mail: domenico@studiosuccio.com 
Codice Fiscale: SCC DNC 57A12 L219F 
Partita IVA: 06758830019 
 



Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Domenico Succio 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Trieste, 59 
CAP: 10080 
Città: Bosconero (TO) 
Telefono / Fax: 337 241351 
Indirizzo e-mail: domenico@studiosuccio.com 
Codice Fiscale: SCC DNC 57A12 L219F 
Partita IVA: 06758830019 
 
 
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:   Comune di Foglizzo 

 

                                     
 
 
 
 
 

IMPRESE 
DATI IMPRESA APPALTATRICE:  

Ragione sociale: da definirsi 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Certificati Imprese 

A scopi preventivi e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere 

a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

a) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; b) certificati regolarità contributiva DURC; c) certificati iscrizione 

Cassa Edile; d) libro unico; f) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti; ecc. (vedi 

D.Lgs 81/08 e smi. 

 

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

a) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200 kg.; b) copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg.; c) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento; d) verifica annuale degli apparecchi di 

sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; e)  copia di autorizzazione ministeriale e 

relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; g) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal 

responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo; h) progetto del ponteggio ad 

opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze superiori 

a 20 m; i) dichiarazione di conformità per impianto elettrico di cantiere; l) segnalazione all'esercente 

l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse; m) scheda di 

denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per territorio; n) 

scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS competente per 

territorio; 

 

Certificati Lavoratori 
 

A scopi preventivi e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente 

documentazione: 

a) registro delle visite mediche periodiche; b) certificati di idoneità per lavoratori minorenni; c) 

tesserini di vaccinazione antitetanica; ecc. 

 

Telefoni ed Indirizzi Utili 
 

Carabinieri      tel. 112 

Caserma di Castellamonte    tel. 0124 515132 

Vigili del fuoco     tel. 115 

Comando Prov.le Torino    tel. 011 74221 

Polizia Municipale     tel. 011 988 3404 

Pronto soccorso     tel. 118 

Soccorso stradale ACI                 tel. 116 

AMBULANZE                  tel. 118 

ENEL       tel. 803500 

ITALGAS      tel. 800900999 

TELECOM      tel. 182 

 

 
 
 



DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 
 

Per far fronte alle criticità evidenziate nel precedente paragrafo e visibili nelle foto scattate durante 

il sopralluogo tecnico, di concerto con l’ufficio tecnico comunale sono stati individuati n. 8 interventi 

prioritari.  Tutti gli interventi sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza e fruibilità 

della viabilità comunale (con particolare attenzione agli utenti più “deboli”), in generale gli 

interventi prevedono la realizzazione di marciapiedi, banchine e l’installazione di alcuni elementi 

d’arredo. 

La realizzazione degli interventi principali, comporterà l'esecuzione di una serie di opere/lavorazioni 

accessorie che saranno descritte dettagliatamente intervento per intervento. 

Gli interventi principali e le lavorazioni accessorie previste, sono state suddivise in n.8 interventi, 

che di seguito vengono esplicitati in dettaglio: 

 

• Int. FG_001 – Sistemazione sagrato c/o Chiesa Santa Maria Maddalena: Questo intervento 

necessita di parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della 

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio e consiste nel rifacimento della 

pavimentazione del sagrato antistante la chiesa, della piazza adiacente e nella realizzazione 

di un marciapiede (lato est – fronte chiesa e lato ovest – c/o canonica) per complessivi 650 

mq. Per il rifacimento della pavimentazione e dei marciapiedi, si utilizzeranno 

principalmente cordoli, lastre e cubetti in Diorite o Pietra di Luserna, ad eccezione di una 

piccola porzione del sagrato che sarà realizzata utilizzando la tecnica costruttiva dell’epoca 

di costruzione dell’edificio sacro (pavimentazione in ciottoli). Con il fine di garantire una 

maggiore durabilità alla pavimentazione in cubetti, propedeuticamente alla stessa sarà 

realizzata una soletta in calcestruzzo. Tuttavia per evitare che le vibrazioni indotte su di essa 

dal traffico veicolare si propaghino fino a raggiungere i vicini fabbricati, la stessa dovrà essere 

“isolata” rispetto a questi ultimi mediante la realizzazione di elementi di discontinuità. 

L’intervento sarà accompagnato da piccole sistemazioni che riguardano il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale e di alcuni elementi di arredo, la messa in quota dei chiusini, caditorie e griglie e la 

boiaccatura della pavimentazione in cubetti; 

 

• Int. FG_002 – Marciapiede Via Umberto I (S.P. 82): Questo intervento necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella realizzazione di un 

nuovo marciapiede di larghezza l = 1.50 m e lunghezza di circa 315 m, previa realizzazione di 

idonea fondazione in calcestruzzo, con finiture in masselli autobloccanti e cordoli in 

calcestruzzo (s = 12 cm e h ³ 15 cm). L’andamento planimetrico del marciapiede garantirà 

una sezione stradale minima “Categoria F – Ambito urbano” (corsia minima da 2.75 m e 

banchina da 0,.50 m) mentre per quanto riguarda l’andamento altimetrico, quest’ultimo si 

adatterà alle quote delle soglie esistenti prevedendo, dove necessario, rampe di 

accesso/discesa con pendenza inferiore all’8 %. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori 

sistemazioni che riguardano, il riposizionamento di alcune caditoie e la messa in quota di vari 

chiusini, il rifacimento del tappeto d’usura (s = 3 cm) per tutto il tratto interessato dalla 

realizzazione del marciapiede, per complessivi 2652 mq e il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale e di alcuni elementi di arredo (compresa la zembratura giallo – nero dei cordoli del 

marciapiede); 

 



• Int. FG_003 – Marciapiede Via Principessa Jolanda (S.P. 82): Questo intervento necessita di 

parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella 

sistemazione di un tratto di marciapiede (L = 16.50 m), mediante scarifica/demolizione della 

pavimentazione esistente e posa di nuove lastre in pietra e nella ricostruzione di un 

marciapiede (L = 36.00 m), previa demolizione del manufatto in calcestruzzo esistente e 

sistemazione dei sottoservizi presenti, con finiture in masselli autobloccanti e cordoli in 

calcestruzzo (s = 12 cm e h ³ 15 cm). L’andamento planimetrico del marciapiede garantirà 

una sezione stradale minima “Categoria F – Ambito urbano” (corsia minima da 2.75 m e 

banchina da 0,.50 m) mentre per quanto riguarda l’andamento altimetrico, quest’ultimo si 

adatterà alle quote delle soglie esistenti prevedendo, dove necessario, rampe di 

accesso/discesa con pendenza inferiore all’8 %. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori 

sistemazioni che riguardano, la messa in quota di vari chiusini, il rifacimento del tappeto 

d’usura (s = 3 cm) per tutto il tratto interessato dalla realizzazione del marciapiede, per 

complessivi 335 mq e il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica 

stradale orizzontale e verticale e di alcuni elementi di arredo (compresa la zembratura giallo 

– nero dei cordoli del marciapiede); 

 

• Int. FG_004 – Pensilina BUS Via Caluso (S.P. 85): Questo intervento necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella posa in opera di 

una nuova pensilina per l’attesa degli autobus (con relativo arredo). L’attività sarà preceduta 

dalla sistemazione e la bitumatura (binder s = 4 cm e tappeto d’usura s = 3 cm) dell’intera 

piazza per complessivi 280 mq. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che 

riguardano la messa in quota di vari chiusini e griglie, la realizzazione di un’aiuola e il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale, ecc.;   

 

• Int. FG_005 – Intubamento fosso Via Chivasso (S.P. 82): Questo intervento non necessita di 

parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino, in quanto trattasi di un 

lotto di completamento di un intervento già autorizzato. Esso consiste nella prosecuzione 

dell’intervento di intubamento del fosso che si sviluppa parallelamente a Via Chivasso, fino 

all’ultimo accesso appena fuori l’abitato di Foglizzo per una lunghezza complessiva di circa 

275.00 m. La posa in opera della tubazione prefabbricata in calcestruzzo (Di = 50 cm) sarà 

preceduta dalla sistemazione dei sottoservizi presenti e seguita dalla realizzazione di una 

banchina in calcestruzzo armato (finitura mediante scopatura) entro cui saranno realizzati 

ad interasse di circa 10 m nuove caditoie per la raccolta delle acque piovane. L’intervento 

sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale e la sistemazione della scarpata; 

 

• Int. FG_006 – Parapetto c/o Castello: Questo intervento non necessita di parere autorizzativo 

da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’installazione sulla sommità di un 

muro in mattoni esistente di un parapetto in legno durevole, per una lunghezza complessiva 

di circa L = 40,00 m (h ³ 1.10 m e interasse montanti 2.00 m); 

 

• Int. FG_007 – Sistemazione sagrato c/o Cappella San Sebastiano: Questo intervento 

necessita di parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della 

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio e consiste nella riqualificazione del 

sagrato antistante la Cappella di San Sebastiano, mediante la realizzazione di un marciapiede 

a raso con la pavimentazione stradale circostante di circa 22 mq, con finiture in cubetti e 



cordoli in Diorite/Pietra di Luserna. L’intervento si completerà con la posa di alcuni elementi 

d’arredo (fioriere, paletti dissuasori, ecc.) e la boiaccatura della pavimentazione in cubetti; 

 

• Int. FG_008 – Ampliamento stradale c/o RSA: Questo intervento non necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’ampliamento della 

carreggiata della strada che costeggiando l’RSA conduce al Campo Sportivo, mediante la 

realizzazione di un cassonetto stradale e la bitumatura di una superficie complessiva di circa 

490 mq, e nella bitumatura dell’area parcheggio adiacente alla struttura sportiva, previa 

realizzazione e allacciamento di un nuovo sistema di raccolta e smaltimento delle acque 

piovane, per una superficie complessiva di circa 542 mq. L’intervento sarà accompagnato da 

ulteriori sistemazioni che riguarderanno essenzialmente il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale. 

 

SITUAZIONI AMBIENTALI 
 
Non si riscontrano particolari rischi ambientali nell’intorno del cantiere, nel caso dovessero 

emergere rischi non contemplati nel presente PSC, sarà necessario darne atto ed individuarne le 

risoluzioni con idonei verbali di coordinamento. 

 
RISCHI INTRINSECI ALL’AREA DEL CANTIERE 

 

In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, valutati anche nel corso di 

sopralluogo esperito dallo scrivente, le imprese esecutrici dovranno attivarsi ai fini dell'attuazione 

dei seguenti provvedimenti necessari alla protezione di terzi: 

 

Nel cantiere in esame è prevedibile l'uso da parte delle imprese esecutrici di macchine operatrici, 

macchine utensili e attrezzi elettrici o pneumatici la cui potenza acustica (compresa tra 80 e 100 dB) 

può essere tale da causare nocumento alle case di civile abitazione ed attività presenti nel vicinato. 

Ai fini dello svolgimento di tali attività rumorose, le imprese esecutrici dovranno provvedere ad 

inoltrare al Signor Sindaco la deroga all'espletamento di attività rumorose temporanee con 

superamento dei limiti massimi di immissione e dei limiti differenziali previsti nel piano di 

zonizzazione acustica del Comune ovvero dei limiti indicati nelle Leggi nazionali e Regionali in vigore 

D.P.C.M. del I marzo 1991 (art. l comma 4) , Legge 26.1095 n° 447, Decreto 14.11- 1997, Legge 

Regionale 20.10.2000 n° 52 articolo 9). Ai fini della richiesta di tale deroga, le imprese esecutrici 

dovranno espletare tramite un tecnico competente ai sensi di legge in materia di acustica 

ambientale (DPCM 31.3.1998) una valutazione di Impano acustico previsionale che definisca con 

sufficiente certezza il clima acustico che si creerà durante le attività di cantiere 
 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 

misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 

presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

Considerato che il cantiere sulla S.P. 82 (Int. FG_005 – Intubamento fosso Via Chivasso) è ubicato su 

una arteria stradale ad elevata percorrenza, si dovranno realizzare i lavori con l’installazione 

preventiva di idoneo impianto semaforico, per la percorrenza da parte dei veicoli non in 

contemporanea sulle 2 corsie. 



 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA  

L’AREA DEL CANTIERE 
 

Il Comune di Foglizzo (TO), situato a circa 35 km dal capoluogo piemontese, è un piccolo comune 

della Città Metropolitana di Torino che confina a Nord con i comuni di San Giorgio Canavese e San 

Giusto Canavese a Est con il comune di Caluso a Sud con i comuni di Montanaro e San Benigno 

Canavese e a Ovest con il comune di Bosconero. Da un punto di vista demografico il Comune di 

Foglizzo ha una popolazione residente di circa 2.319 abitanti. Da un punto di vista geografico, lo 

stesso può essere descritto mediante le seguenti caratteristiche: 

- Longitudine: 7°49' 00" E; Latitudine: 45°16' 00" N, Elevazione: 247 m s.l.m.; 

 

 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Fossati 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossati: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato 
con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
 



Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune 
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 
concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 
ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Scarpate 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato 
con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Le lavorazioni sono eseguite con il traffico stradale aperto a senso unico alternato, 
regolamentato da movieri e impianto semaforico, prestare massima attenzione per rischio 

investimento per non interferire con il transito del traffico veicolare.  
 

Occorrerà attenersi agli schemi di segnalazione previsti dal Decreto di attuazione del 10-7-2002  



 



 

 
 

Strade 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 



RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento;

 



RUMOROSITÀ DELLE MACCHINE UTILIZZATE 
 

Talune lavorazioni che in esso si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con emissioni 

sonore rilevanti: martello demolitore, pala meccanica, pompa per calcestruzzi, ecc.:  pertanto 

nell'impiego di tali attrezzature dovrà essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i 

regolamenti locali. 
 

COORDINAMENTO FRA ATTIVITÀ SOVRAPPOSTE 
 

Le indicazioni relative alle lavorazioni riportate nel piano delle principali lavorazioni  dovranno 

essere verificate ed eventualmente integrate e/o modificate, a cura dell’impresa appaltatrice dei  

lavori e previa segnalazione al coordinatore della sicurezza per l’esecuzione delle opere, in relazione 

alla specifica analisi dei rischi effettuata dall’impresa stessa o lavoratore autonomo interessati in 

conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e che dovrà essere consegnata al coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori. 

Ogni impresa prima di iniziare i propri lavori di competenza deve dare un congruo preavviso e 
comunque di almeno 48 ore al coordinatore in fase di esecuzione, in modo che si possa tenere in 
cantiere una riunione con le maestranze intesa a definire le norme di coordinamento da attuarsi 
durante l’espletamento delle lavorazioni. 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
L'area è stata inviduata in Piazza Torino adiacente alla Via Roma; 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 



RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 



LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
 

RIMOZIONI E SCAVI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Rimozione varie e pilone votivo 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Compressore con motore endotermico; 
5) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase) 



Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

LAVORI SU SEDIME STRADALE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di cavidotto 
Formazione di fondazione stradale 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione di marciapiedi 
Formazione di manto di usura, binder e tout-venant 

Posa di cavidotto (fase) 
Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di cavidotto 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Rullo compressore; 
2) Autocarro; 
3) Escavatore; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 



Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 



MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di manto di usura, binder e tout-venant (fase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di tout-venant, binder e 
tappeto stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pietrame intasato con cls 
Posa di pavimento formato da ciotoli di pietra con intasamento in sabbia 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

SEGNALETICA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Posa di segnaletica verticale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 
mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Posa di segnaletica verticale (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

LAVORI VARI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro) 
Montaggio di pensilina metallica 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 



3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro) (fase) 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio, con incastro a bicchiere e guarnizione di tenuta in gomma 
sintetica incorporata, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro); 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 
 

Montaggio di pensilina metallica (fase) 
Montaggio di pensilina metallica costituita da montanti verticali in acciaio, sostenere i pannelli perimetrali e la copertura 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura integrata antirumore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 



RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Pulizia di sede stradale 
Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Pulizia di sede stradale (fase) 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
 



LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di sede stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
   



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico Getti, schizzi 

     
Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Rumore 

  

   

Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni    

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Posa di 
cavidotto; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad 
incastro); 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso 
e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo 
posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
 

  



RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro); 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima 
di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti 
di tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura, binder e tout-venant; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 
agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni 
in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in 
quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, 
o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in 
aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in 
aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 
nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e 
gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 
regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo 
da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata 
in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento 
degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica 
e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 



devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere 
ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere 
ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura, binder e tout-venant; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 
  



RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura, 
binder e tout-venant; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di 
segnaletica verticale; Montaggio di pensilina metallica; Pulizia generale dell'area 
di cantiere; Pulizia di sede stradale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di 
bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria 
di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 
composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso 
formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono 
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, 
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli 
nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, 
attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque 
effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) 
la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 
essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di 
questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 



essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 
modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 
eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 
direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 
in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Formazione di fondazione stradale; Rinterro di 
scavo eseguito a macchina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pietrame intasato con cls; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 
 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Montaggio di 
pensilina metallica; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 
devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono 
essere eseguiti in modo non brusco. 
 

 



RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto 
di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 
Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Dumper; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 



superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto 

di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro con 
gru; Autogru; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Scarificatrice; Rullo compressore; 
Dumper; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Compressore con 

motore endotermico 
Compressore elettrico 

     
Martello demolitore 

pneumatico 
Pistola per 

verniciatura a spruzzo 
Scala doppia Scala semplice Sega circolare 

   

  

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trapano elettrico Vibratore elettrico 
per calcestruzzo 

  

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 



ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 



Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

  



MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 
superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

  



SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 



2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 



TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     



Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru Autopompa per cls 

     
Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica 

(minipala) con 
tagliasfalto con fresa 

Rullo compressore 

   

  

Scarificatrice Spazzolatrice-
aspiratrice (pulizia 

stradale) 

Verniciatrice 
segnaletica stradale 

  

 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 



L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

  



AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa 
per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

  



ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di 
usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA 
 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per 
modesti lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione 
del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  
d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE) 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 
segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di pensilina metallica. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore 

pneumatico 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 



ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 

stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in conglomerato 

cementizio (giunto ad incastro); Smobilizzo del 

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di cantiere temporaneo su 

strada; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

Formazione di fondazione stradale; Posa di 

pietrame intasato con cls; Posa di segnaletica 

verticale; Scavo a sezione obbligata in terreni 

coerenti; Montaggio di pensilina metallica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Montaggio di pensilina metallica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 

stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione di marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Scavo a 

sezione obbligata in terreni coerenti; Formazione di 

fondazione stradale; Scavo a sezione obbligata in 

terreni coerenti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura, binder e tout-venant. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 

manto di usura, binder e tout-venant. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale) 
Pulizia di sede stradale. 

109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 

stradale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale. 

77.9  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 

 - D.I. 02 maggio 2020; 

 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 

 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 

 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 

 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 

 - D.I. 11 febbraio 2021. 

 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 



La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 

matrice" di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 

valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 

[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 
 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 

evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE -  

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Scarpate  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI -  

LF Recinzione e apprestamenti del cantiere  
LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Rimozioni e scavi  
LF  Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
LV  Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)  
LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Scarificatrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF lavori su sedime stradale  
LF  Posa di cavidotto (fase)  
LV  Addetto alla posa di cavidotto  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
LF  Formazione di fondazione stradale (fase)  
LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  
LV  Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
LF  Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
LF  Realizzazione di marciapiedi (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Formazione di manto di usura, binder e tout-venant (fase)  
LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Finitrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Posa di pietrame intasato con cls  
LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Segnaletica  
LF  Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Verniciatrice segnaletica stradale  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Posa di segnaletica verticale (fase)  
LV  Addetto alla posa di segnaletica verticale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LF lavori vari  
LF  Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro) (fase)  
LV  Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Montaggio di pensilina metallica (fase)  
LV  Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Smobilizzo del cantiere  
LF  Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
LV  Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
LF  Pulizia di sede stradale (fase)  
LV  Addetto alla pulizia di sede stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
MA  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

E2 * P1 = 2 

LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 



Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] 
= Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio 
R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio 
microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = 
Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
 

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 
prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 
progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa 
a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 

 



I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 

espresso in ore/minuti: 

 

 

 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 

media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è 

stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 

Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei 

DPI dell'udito. 
 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 

di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 

81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori 

misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata 

secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 



 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle 

norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 30 giugno 2011. 

 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 

Commissione Consultiva Permanente. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 

la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto alla posa di segnaletica verticale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

9) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

15) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

17) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

20) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 

 

 

 



SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 

i seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla posa di segnaletica verticale SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore escavatore con 
martello demolitore" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Autobetoniera SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il cls 
(autopompa)" 

Dumper SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

Verniciatrice segnaletica stradale 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale" 

 

 

 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 
 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 

 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
 

 

 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di segnaletica verticale; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
 

 

 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 

 

 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    
 
Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 

 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 

 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 



 

 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 

 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 

 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore escavatore" 



Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 

 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 

 

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 

in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 
 

 

 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 

 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 
30.0 68.0 NO 68.0 - - 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
 

 

 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Pulizia stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
 

 

 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 

industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 



Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla 
prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, 

parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, 

parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 

elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 



insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 

dai dati di certificazione. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 

Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 

dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 



[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 

non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 

somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 

ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove: 

 

 

 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 

 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 

 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 



Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 

 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla operazione 

i-esima. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

6) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

7) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

8) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

11) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

12) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

13) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

14) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

15) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

16) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 



Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autobetoniera SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice" 

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 

 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 
2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 
1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 

 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 
50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 

 

 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 

 

 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 

 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 

 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 

 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 

 



SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 

 

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 
 

 

 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Rullo compressore. 
 

 

 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
 

 

 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica) 
85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
 

 

 

 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino 

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 



Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

 



 
 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 

nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 

quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 

particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in 

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 
 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 
 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 
 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  
mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 
 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti 



 

dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 

e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore SCHEDA N.1  

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1  

 



 

SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di marciapiedi. 
 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizione 
del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

 - gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 



Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 

per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 

presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 

rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 

lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 

 

  



Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  
Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di un'ora 
senza una pausa. Inoltre 
non sono presenti altri 

fattori di rischio. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non sono 
presenti altri fattori di 

rischio. 

□ x 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti più di due volte al minuto 
e per più del 50% della durata dei compiti? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali 

si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni 
quasi identiche dei movimenti delle dita, 
mani o delle braccia? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali 

viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti con movimenti 

ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune 
pause o quasi continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
il lavoro è classificato come ripetitivo usare le colonne 
a destra, per valutare se la durata complessiva dei 
movimenti ripetitivi, in assenza di altri importanti 
fattori di rischio, è comunque accettabile o se è il caso 
di procedere a un'ulteriore valutazione dei fattori di 
rischio con gli step da 2, 3 e 4. 

x □ □ 

 

  



Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante i 
quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 

delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante i 
quali si hanno moderate o 

ampie deviazioni, dalla loro 
posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 

delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 

complessiva inferiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa o 
variazione di movimento 

con intervalli maggiori di 30 
minuti ci sono piccole e 

ripetitive deviazioni delle  
dita,  dei polsi, dei gomiti, 

delle spalle o del collo dalla 
loro posizione naturale. 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o 
lateralmente? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o 
verso il basso? 

□ 

x Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive prese con le dita o con 
il pollice o con il palmo della mano e con il 
polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli 
oggetti? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali si 

compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci sono 
posture scomode intese come fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 3 per valutare i fattori legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", utilizzare le 
colonne a destra per valutare il rischio e quindi 
procedere lo step 3. 

x □ □ 
 

 

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture accettabili, in cui 

vengono applicate forze di 
presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. Tali 
compiti o hanno una durata 
complessiva superiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata superiore 
a due ore, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti 

per più di trenta minuti 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali 

si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o 
oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali 

si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti 
di peso superiore a 2 kg? 

□ 

x Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il 
sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma EN 
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)? 



□ 

x Il lavoro comporta compiti durante i quali 
si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro 
funzionamento, l'applicazione di forze 
superiori a quelle raccomandate nella ISO 
9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 
N nelle prese a pizzico)? 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture scomode, in cui ai 
lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori, in 
posture scomode, in cui ai 
lavoratori è richiesto uno 

sforzo durante le prese. Tali 
compiti o hanno una durata 
superiore a due ore, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti 

per più di trenta minuti 
senza una pausa o 

variazione di compito, o 
hanno una durata inferiore 

a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e sono svolti per 
più di trenta minuti senza 
una pausa o variazione di 

compito. 

□ 
x Il lavoro comporta compiti durante i quali 

avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore di 
10 N? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci sono 
forti sforzi intesi come un fattore di rischio combinato 
ai movimenti ripetitivi, continuare con lo step 4 per 
valutare il fattore di recupero. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", valutare il rischio mediante le 
colonne a destra, quindi procedere al step 4. 

x □ □ 
 

 

Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori e sono 
previste, durante la 
"normale" giornata 

lavorativa, una pausa 
pranzo di almeno trenta 

minuti e due pause, una al 
mattino e una al 

pomeriggio, di almeno 
dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori svolti per 
più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ 
x Le pause, durante lo svolgimento di 

compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, non sono frequenti? 

□ 
x L' alternarsi di compiti lavorativi senza 

movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

□ 
x I periodi di riposo, durante lo svolgimento 

di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del rischio 
in mancanza di periodi di recupero. Quindi passare al 
punto 5 e valutare i fattori di rischio aggiuntivi. x □ □ 

 

 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi vibranti? □ x I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 

comportano un elevato carico di lavoro? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzature che 
comportano localizzate compressioni delle strutture 
anatomiche? 

□ 
x 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono esposti a 
condizioni climatiche disagiate (caldo o freddo)? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori manca la collaborazione dei 
colleghi o dei dirigenti? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori si usano dispositivi di 
□ 

x I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 



protezione individuale che limitano i movimenti o 
inibiscono le prestazioni? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori possono verificarsi improvvisi, 
inaspettati e incontrollati eventi come scivolamenti in 
piano, caduta di oggetti, cattive prese, ecc.? 

□ 
x 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori isolati dal processo di produzione? 

□ x I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione? □ x I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone? 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori le forze applicate dai lavoratori 
sono statiche? 

□ 
x Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi degli 

arti superiori è pagato in base alla quantità di lavoro finito o 
ci sono premi in denaro legati alla produttività? 

□ 
x I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 

superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori i lavoratori mantengono 
posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ 
x Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 

ripetitivi degli arti superiori vi sono prese continue 
dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli nella macelleria 
o nell’industria del pesce)? 

Verde 
x x x x x 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si compiono azioni come quella 
del martellare con una frequenza sempre crescente? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro combinata 
all'applicazione di sforzi? 

Rossa      

 

Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona di rischio 
verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio aggiuntivi (step 
5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più risultano 
essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se uno o due ulteriori 
fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è rossa. La 
mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra anche in zona rossa. 
Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 

riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto 

alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli Rischio per i lavoratori accettabile. 

 

 

 



SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli SCHEDA N.1  

 

 

SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti 

ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli. 
 

 

 

RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 
  
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della valutazione del 
rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 
 

SCHEDA N.1  
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti superiori 
ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei compiti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni quasi 
identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle mani o dei 
polsi? 

  

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio (movimenti 
del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

 

Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde Gialla Rossa 

Si No  



  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi verso 
l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani tali che 
il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o con il 
pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il mantenimento o 
la manipolazione degli oggetti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o torsioni 
della schiena o della testa? 

 

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con prese a 
pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi  sollevamenti 
di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-3:2002 (25 N 
per la forza di presa)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di regolazione 
che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle prese a pizzico)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento, con 
presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N? 

 

Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori, non sono frequenti? 

  

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti 
ripetitivi non è frequente? 

  

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, non sono frequenti? 

 

 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi vibranti?   

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzature che 
comportano localizzate compressioni delle strutture 
anatomiche? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono esposti a 
condizioni climatiche disagiate (caldo o freddo)? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori manca la collaborazione dei 
colleghi o dei dirigenti? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano dispositivi di 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 



protezione individuale che limitano i movimenti o 
inibiscono le prestazioni? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori possono verificarsi improvvisi, 
inaspettati e incontrollati eventi come scivolamenti in 
piano, caduta di oggetti, cattive prese, ecc.? 

  

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori isolati dal processo di produzione? 

  

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ?   

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori le forze applicate dai lavoratori 
sono statiche? 

  

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori è pagato in base alla quantità di lavoro finito o 
ci sono premi in denaro legati alla produttività? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori mantengono 
posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori vi sono prese continue 
dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli nella macelleria 
o nell’industria del pesce)? 

Verde     
 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si compiono azioni come quella 
del martellare con una frequenza sempre crescente? 

Gialla     
 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro combinata 
all'applicazione di sforzi? 

Rossa     
 



ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 

al: 

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 

valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione 

dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 - le loro proprietà pericolose; 

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 



Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della 

valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 

tra cui la misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 
 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

 
(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

 
(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

 
(2) 

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 

 
(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 
 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice 

di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 

Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute 
dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 



La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la 
sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 

comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 

saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

 
(6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 

può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 

prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 



I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 

 

 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 

di agenti chimici durante la lavorazione. 

 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 



La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 

risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 

di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

per inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 



 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1  

 

 

SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 

lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza:  



Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 

al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 



- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 

del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli 

e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 

preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 

ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 

 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 

ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un nesso 
causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di tumori, in 
generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali tuttavia 
le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione soddisfacente. Esistono 
alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 

Agente mutageno 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 



Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire un'associazione 
causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono elementi 
sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa risultare nello sviluppo 
di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste evidenza da 
studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 

 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà chimico-

fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Proprietà chimico-fisiche 
 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 

 - Stato solido 

 - Nebbia 

 - Liquido a bassa volatilità 

 - Polvere fine 

 - Liquido a media volatilità 

 - Liquido ad alta volatilità 

 - Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 
 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

 

 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo 

produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 

 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa 

categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in 

matrici che tendono a trattenerla. 

 

 - Uso controllato e non dispersivo 



Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 

 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non 

solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in 

questa categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilità in aria (D) 
 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 

previste. 

 

Tipologia di controllo 
 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla 

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

 

 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si 

escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 

 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 

 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo 

fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 

 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 

continuativo. 

 

 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 



1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 

"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi 

di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 
 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

 - < 15 minuti 

 - tra 15 minuti e 2 ore 

 - tra le 2 ore e le 4 ore 

 - tra le 4 e le 6 ore 

 - più di 6 ore 

 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 

uguale a 6 ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

 - nessun contatto 

 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 

 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 

dermica. 

 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 



4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. Il 

modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il 

relativo esito della valutazione del rischio. 

 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 

 

SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione 

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 



Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 

Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 

Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 

Descrizione sintetica dell'opera 

Per far fronte alle criticità evidenziate nel precedente paragrafo e visibili nelle foto scattate durante 

il sopralluogo tecnico, di concerto con l’ufficio tecnico comunale sono stati individuati n. 8 interventi 

prioritari.  Tutti gli interventi sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza e fruibilità 

della viabilità comunale (con particolare attenzione agli utenti più “deboli”), in generale gli 

interventi prevedono la realizzazione di marciapiedi, banchine e l’installazione di alcuni elementi 

d’arredo. 

La realizzazione degli interventi principali, comporterà l'esecuzione di una serie di opere/lavorazioni 

accessorie che saranno descritte dettagliatamente intervento per intervento. 

Gli interventi principali e le lavorazioni accessorie previste, sono state suddivise in n.8 interventi, 

che di seguito vengono esplicitati in dettaglio: 

 

Int. FG_001 – Sistemazione sagrato c/o Chiesa Santa Maria Maddalena (S.P. 82): Questo intervento 

necessita di parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della Soprintendenza 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio e consiste nel rifacimento della pavimentazione del sagrato 

antistante la chiesa, della piazza adiacente e nella realizzazione di un marciapiede (lato est – fronte 

chiesa e lato ovest – c/o canonica) per complessivi 650 mq. Per il rifacimento della pavimentazione 

e dei marciapiedi, si utilizzeranno principalmente cordoli, lastre e cubetti in Diorite o Pietra di 

Luserna, ad eccezione di una piccola porzione del sagrato che sarà realizzata utilizzando la tecnica 

costruttiva dell’epoca di costruzione dell’edificio sacro (pavimentazione in ciottoli). Con il fine di 

garantire una maggiore durabilità alla pavimentazione in cubetti, propedeuticamente alla stessa 

sarà realizzata una soletta in calcestruzzo. Tuttavia per evitare che le vibrazioni indotte su di essa 

dal traffico veicolare si propaghino fino a raggiungere i vicini fabbricati, la stessa dovrà essere 

“isolata” rispetto a questi ultimi mediante la realizzazione di elementi di discontinuità. L’intervento 

sarà accompagnato da piccole sistemazioni che riguardano il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale e di 

alcuni elementi di arredo, la messa in quota dei chiusini, caditorie e griglie e la boiaccatura della 

pavimentazione in cubetti; 

 

Int. FG_002 – Marciapiede Via Umberto I (S.P. 82): Questo intervento necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella realizzazione di un nuovo 

marciapiede di larghezza l = 1.50 m e lunghezza di circa 315 m, previa realizzazione di idonea 

fondazione in calcestruzzo, con finiture in masselli autobloccanti e cordoli in calcestruzzo (s = 12 cm 



e h 15 cm). L’andamento planimetrico del marciapiede garantirà una sezione stradale minima 

“Categoria F – Ambito urbano” (corsia minima da 2.75 m e banchina da 0,.50 m) mentre per quanto 

riguarda l’andamento altimetrico, quest’ultimo si adatterà alle quote delle soglie esistenti 

prevedendo, dove necessario, rampe di accesso/discesa con pendenza inferiore all’8 %. L’intervento 

sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano, il riposizionamento di alcune caditoie 

e la messa in quota di vari chiusini, il rifacimento del tappeto d’usura (s = 3 cm) per tutto il tratto 

interessato dalla realizzazione del marciapiede, per complessivi 2652 mq e il 

rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale e di 

alcuni elementi di arredo (compresa la zembratura giallo – nero dei cordoli del marciapiede); 

 

Int. FG_003 – Marciapiede Via Principessa Jolanda (S.P. 82): Questo intervento necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella sistemazione di un tratto 

di marciapiede (L = 16.50 m), mediante scarifica/demolizione della pavimentazione esistente e posa 

di nuove lastre in pietra e nella ricostruzione di un marciapiede (L = 36.00 m), previa demolizione 

del manufatto in calcestruzzo esistente e sistemazione dei sottoservizi presenti, con finiture in 

masselli autobloccanti e cordoli in calcestruzzo (s = 12 cm e h � 15 cm). L’andamento planimetrico 

del marciapiede garantirà una sezione stradale minima “Categoria F – Ambito urbano” (corsia 

minima da 2.75 m e banchina da 0,.50 m) mentre per quanto riguarda l’andamento altimetrico, 

quest’ultimo si adatterà alle quote delle soglie esistenti prevedendo, dove necessario, rampe di 

accesso/discesa con pendenza inferiore all’8 %. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori 

sistemazioni che riguardano, la messa in quota di vari chiusini, il rifacimento del tappeto d’usura (s 

= 3 cm) per tutto il tratto interessato dalla realizzazione del marciapiede, per complessivi 335 mq e 

il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale e di 

alcuni elementi di arredo (compresa la zembratura giallo – nero dei cordoli del marciapiede); 

 

Int. FG_004 – Pensilina BUS Via Caluso (S.P. 85): Questo intervento necessita di parere autorizzativo 

da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nella posa in opera di una nuova pensilina 

per l’attesa degli autobus (con relativo arredo). L’attività sarà preceduta dalla sistemazione e la 

bitumatura (binder s = 4 cm e tappeto d’usura s = 3 cm) dell’intera piazza per complessivi 280 mq. 

L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che riguardano la messa in quota di vari 

chiusini e griglie, la realizzazione di un’aiuola e il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della 

segnaletica stradale orizzontale e verticale, ecc.;   

 

Int. FG_005 – Intubamento fosso Via Chivasso (S.P. 82): Questo intervento non necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino, in quanto trattasi di un lotto di 

completamento di un intervento già autorizzato. Esso consiste nella prosecuzione dell’intervento di 

intubamento del fosso che si sviluppa parallelamente a Via Chivasso, fino all’ultimo accesso appena 

fuori l’abitato di Foglizzo per una lunghezza complessiva di circa 275.00 m. La posa in opera della 

tubazione prefabbricata in calcestruzzo (Di = 50 cm) sarà preceduta dalla sistemazione dei 

sottoservizi presenti e seguita dalla realizzazione di una banchina in calcestruzzo armato (finitura 

mediante scopatura) entro cui saranno realizzati ad interasse di circa 10 m nuove caditoie per la 

raccolta delle acque piovane. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni che 

riguardano il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica stradale orizzontale e 

verticale e la sistemazione della scarpata; 

 

Int. FG_006 – Parapetto c/o Castello: Questo intervento non necessita di parere autorizzativo da 

parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’installazione sulla sommità di un muro in 

mattoni esistente di un parapetto in legno durevole, per una lunghezza complessiva di circa L = 40,00 

m (h � 1.10 m e interasse montanti 2.00 m); 



 

Int. FG_007 – Sistemazione sagrato c/o Cappella San Sebastiano: Questo intervento necessita di 

parere autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e della Soprintendenza 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio e consiste nella riqualificazione del sagrato antistante la Cappella 

di San Sebastiano, mediante la realizzazione di un marciapiede a raso con la pavimentazione stradale 

circostante di circa 22 mq, con finiture in cubetti e cordoli in Diorite/Pietra di Luserna. L’intervento 

si completerà con la posa di alcuni elementi d’arredo (fioriere, paletti dissuasori, ecc.) e la 

boiaccatura della pavimentazione in cubetti; 

 

Int. FG_008 – Ampliamento stradale c/o RSA: Questo intervento non necessita di parere 

autorizzativo da parte della Città Metropolitana di Torino e consiste nell’ampliamento della 

carreggiata della strada che costeggiando l’RSA conduce al Campo Sportivo, mediante la 

realizzazione di un cassonetto stradale e la bitumatura di una superficie complessiva di circa 490 

mq, e nella bitumatura dell’area parcheggio adiacente alla struttura sportiva, previa realizzazione 

e allacciamento di un nuovo sistema di raccolta e smaltimento delle acque piovane, per una 

superficie complessiva di circa 542 mq. L’intervento sarà accompagnato da ulteriori sistemazioni 

che riguarderanno essenzialmente il rifacimento/adeguamento/riposizionamento della segnaletica 

stradale orizzontale e verticale. 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: da definire Fine lavori: da definire 

 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Strade varie nel territorio del Comune di Foglizzo 

CAP: 10090 Città: Foglizzo Provincia: Torino 

 

 Committente  

 Ragione sociale: Comune di Foglizzo 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Schizzerotto Carlo 

 indirizzo: Via Castello n. 6 - 10090 Foglizzo (TO) 

   

 

 Progettista  

 cognome e nome: Ing. Vito Moramarco 

 indirizzo: Via Trieste, 59 - 10080 Bosconero [TO] 

 cod.fisc.: MRM VTI 92A05 C136X 

 tel.: 349 6506056 

 mail.: vito.moramarco@gmail.com 

   

 

 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Ing. Marco Succio 

 indirizzo: Via Trieste, 59 - 10080 Bosconero [TO] 

 cod.fisc.: SCC MRC 82M22 E379W 

 tel.: 347 0473962 

 mail.: marco@studiosuccio.com 

   

 



 
Coordinatore Sicurezza in fase di 
progettazione 

 

 cognome e nome: Geom. Domenico Succio 

 indirizzo: Via Trieste, 59 - 10080 Bosconero [TO] 

 cod.fisc.: SCC DNC 57A12 L219F 

 tel.: 337 241351 

 mail.: domenico@studiosuccio.com 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di 
esecuzione 

 

 cognome e nome: Geom. Domenico Succio 

 indirizzo: Via Trieste, 59 - 10080 Bosconero [TO] 

 cod.fisc.: SCC DNC 57A12 L219F 

 tel.: 337 241351 

 mail.: domenico@studiosuccio.com 

   
  



 

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 lavori su sedimi stradali 
01.01 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 

- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 

manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 

norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

01.01.01 Banchina 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa 

tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio 

interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni 
mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

   

 

 

 



01.01.02 Carreggiata 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 

stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni 
mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.01.03 Cigli o arginelli 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con le 
cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di 
fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   



Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 

del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 

delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con rifacimento 
parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
[quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre.  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad 
alta visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.02 Segnaletica stradale verticale 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 

formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 

sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 

circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al 



terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 

garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

01.02.01 Cartelli segnaletici 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 

verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 

lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 

da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del 

significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi 

diverse. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati 
della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere 

in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 

collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 

bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 

essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante 
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 



caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di 
eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli;  

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 

prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 

termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali 

da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 

notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di 

vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà 

antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 

La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 

frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 

presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 

linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 

Codice della Strada. 

 

01.03.01 Altri segnali 
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per 

la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali 

consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che 

delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei 

centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento : Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e 
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi 
lapidei, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 



Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.03.02 Strisce longitudinali 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 

attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 

margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane 

di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione 

dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le 

strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  

con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

 

 



01.03.03 Strisce trasversali 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante 

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno 

larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali 

semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In 

particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 

essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di 

marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua 

per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del 

segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente 

dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 

60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e 

altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate 

da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 

1 m da quest'ultimo. 

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la 
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza ogni anno] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o 
inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

 

01.04 Pensilina 
01.04.01 Pensilina 
Si tratta di elementi con funzione di riparo a servizio di sedute. Possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi.  

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 



Pulizia : Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie 
e/o depositi con l'ausilio di prodotti idonei. [con cadenza ogni mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale portatili; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 
o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità: Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio 
degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e/o altri elementi 
analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale portatili; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 



Ripristino strati protettivi: Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e 
delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, 
protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale portatili; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

 
Bosconero, 05/05/2021 

 
 
Firma 
 
 
 
 
 
 

_____________________ 
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����� 18&/(2� $%,7$7,92� SHU� VHUYL]L� GL� FDQWLHUH� '27$72� ',
���$���'��� 6(59,=,2� ,*,(1,&2�� 3UHIDEEULFDWR� PRQREORFFR� DG� XVR� XIILFLR�
��� VSRJOLDWRLR�H�VHUYL]L�GL�FDQWLHUH��&DUDWWHULVWLFKH��6WUXWWXUD�GL�DFFL������

WDYROL�H�VHGLH��'LPHQVLRQL�HVWHUQH�PDVVLPH�P������[���[������FLUFD
�PRGHOOR�EDVH���&RVWR�SULPR�PHVH�R�IUD]LRQH�GL�PHVH
%DUDFFD�H�:& ����
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����� 18&/(2� $%,7$7,92� SHU� VHUYL]L� GL� FDQWLHUH� '27$72� ',
���$���'��� 6(59,=,2� ,*,(1,&2�� 3UHIDEEULFDWR� PRQREORFFR� DG� XVR� XIILFLR�
��� VSRJOLDWRLR�H� VHUYL]L�GL�FDQWLHUH��&DUDWWHULVWLFKH��6WUXWWXUD�GL�DFFL����

QWR�D�ILQH�RSHUD��$UUHGDPHQWR�PLQLPR��DUPDGL��WDYROL�H�VHGLH��FRVWR
SHU�RJQL�PHVH�R�IUD]LRQH�GL�PHVH�VXFFHVVLYR�DO�SULPR
%DUDFFD�H�:& ����

6200$12�FDG ���� ������ ������

����� 'HOLPLWD]LRQH�GL� ]RQH� LQWHUQH� DO� FDQWLHUH�PHGLDQWH�%$55,(5$�GL
���$���(��� VLFXUH]]D�PRELOH�7,32�1(:�-(56(<��LQ�FDOFHVWUX]]R�R�LQ�SODVWLFD�
��� ULHPSLELOH� FRQ� DFTXD� R� VDEELD�� WUDVSRUWR�� PRYLPHQWD]� ���� DOH

ULHPSLPHQWR� H� VYXRWDPHQWR�� DOOHVWLPHQWR� LQ� RSHUD�� VXFFHVVLYD
ULPR]LRQH�HOHPHQWL�LQ�FDOFHVWUX]]R���QROR�ILQR�D���PHVH
5HFLQ]LRQH�FDQWLHUH�PRELOH ����� �����

6200$12�P ����� ����� ������

����� 'HOLPLWD]LRQH�GL� ]RQH� LQWHUQH� DO� FDQWLHUH�PHGLDQWH�%$55,(5$�GL
���$���(��� VLFXUH]]D�PRELOH�7,32�1(:�-(56(<��LQ�FDOFHVWUX]]R�R�LQ�SODVWLFD�
��� ULHPSLELOH� FRQ� DFTXD� R� VDEELD�� WUDVSRUWR�� PRYLPHQWD]� ���� H

VYXRWDPHQWR�� DOOHVWLPHQWR� LQ� RSHUD�� VXFFHVVLYD� ULPR]LRQH� HOHPHQWL
LQ�FDOFHVWUX]]R���VROR�QROR�SHU�RJQL�PHVH�VXFFHVVLYR
9HGL�YRFH�Q����>P������@ ���� ������

6200$12�P ������ ���� ������

����� 5(&,1=,21(� SHULPHWUDOH� GL� SURWH]LRQH� LQ� UHWH� HVWUXVD� LQ
���$���(��� SROLHWLOHQH� DG� DOWD� GHQVLWj� +'3(� SHVR� ���� J�P��� GL� YDUL� FRORUL� D
��� PDJOLD� RYRLGDOH�� UHVLVWHQWH� DL� UDJJL� XOWUDYLROHWWL�� LQGHIRU� ���� R

ULSDUDQGR� OH� SDUWL� QRQ� SL�� LGRQHH�� OR� VPDQWHOODPHQWR�
O
DFFDWDVWDPHQWR�H�O
DOORQWDQDPHQWR�D�ILQH�RSHUD��DOWH]]D������P
5HFLQ]LRQH�FDQWLHUH�PRGLOH ������ ������

6200$12�P ������ ���� ��������

����� 5(&,1=,21(� GL� FDQWLHUH� UHDOL]]DWD� FRQ� HOHPHQWL� SUHIDEEULFDWL� GL
���$���(��� UHWH�PHWDOOLFD�H�PRQWDQWL�WXERODUL�]LQFDWL�FRQ�DOWH]]D�PLQLPD�GL�����
��� P��SRVDWL�VX�LGRQHL�VXSSRUWL�LQ�FDOFHVWUX]]R��FRPSUHVR�PRQWDJJLR�LQ

RSHUD�H� VXFFHVVLYD�ULPR]LRQH��1ROR�FDOFRODWR�VXOOR�VYLOXSSR�OLQHDUH
QROR�SHU�LO�SULPR�PHVH
,QL]LR�H�ILQH�FDQWLHUH�PRELOH ����
,QJUHVVR�FDQWLHUH �����
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����� 5(&,1=,21(� GL� FDQWLHUH� UHDOL]]DWD� FRQ� HOHPHQWL� SUHIDEEULFDWL� GL
���$���(��� UHWH�PHWDOOLFD�H�PRQWDQWL�WXERODUL�]LQFDWL�FRQ�DOWH]]D�PLQLPD�GL�����
��� P��SRVDWL�VX�LGRQHL�VXSSRUWL�LQ�FDOFHVWUX]]R��������PRQWDJJLR�LQ�RSHUD

H� VXFFHVVLYD� ULPR]LRQH��1ROR� FDOFRODWR� VXOOR� VYLOXSSR� OLQHDUH� QROR
SHU�RJQL�PHVH�VXFFHVVLYR�DO�SULPR
9HGL�YRFH�Q����>P�������@ ���� ������

6200$12�P ������ ���� ������

����� &21,�6(*1$/(7,&,�LQ�SROLHWLOHQH��3(���DOWH]]D�FRPSUHVD�WUD����H
���$���(��� ��� FP�� FRQ� IDVFH� ULIUDQJHQWL� FRORUDWH�� SHU� VHJQDOD]LRQH� GL� ODYRUL�
��� SRVDWL�DG�LQWHUDVVH�LGRQHR�SHU�XWLOL]]R�WHPSRUDQHR��PLVXUDWL�FDGDXQR

SHU�JLRUQR��WUDVSRUWR��SRVD�LQ�RSHUD��VXFFHVVLYD�ULPR]LRQH�DOWH]]D���
FP
�SDU�XJ� ��������� ������� ��������

6200$12�FDG �������� ���� ������

����� 6HJQDOHWLFD� RUL]]RQWDOH� LQ� YHUQLFH� VSDUWLWUDIILFR� ULIUDQJHQWH
���3���$��� SUHPLVFHODWD� �FRPSRVWR� GL� UHVLQD� DOFKLGLFD� R� DFULOLFD�� SHU� OD
��� GHPDUFD]LRQH�GL�SDVVDJJL�SHGRQDOL��GL�OLQHH�GL�DUUHVWR�������DUUHJJLDWD

WUDFFLDWL�FRPH�ULSDVVR�R�QXRYR�LPSLDQWR��LQ�FRORUH�JLDOOR�5$/������
SHU�GHPDUFD]LRQL�XVR�FDQWLHUH�WHPSRUDQHR�

������ ������

6200$12�Pð ������ ���� ��������

������� 1$6752� 6(*1$/(7,&2� SHU� GHOLPLWD]LRQH� GL� ]RQH� GL� ODYRUR�
���$���(��� SHUFRUVL� REEOLJDWL�� DUHH� LQDFFHVVLELOL�� FLJOL� GL� VFDYL�� HFF�� GL� FRORUH
��� ELDQFR�URVVR��IRUQLWR�H�SRVWR� LQ�RSHUD��6RQR�FRPSUHVL������FRPSUHVR

TXDQWR�DOWUR�RFFRUUH�SHU�O
XWLOL]]R�WHPSRUDQHR�GHO�QDVWUR�VHJQDOHWLFR�
PLVXUDWR�D�PHWUR�OLQHDUH�SRVWR�LQ�RSHUD
1DVWUR�ELDQFR�URVVR ������� ��������

6200$12�P �������� ���� ������

������� ,03,$172� 6(0$)25,&2� PRELOH� FRPSOHWR�� FRPSRVWR� GD� GXH
���$���%��� VHPDIRUL�� JHVWLWR� GD� PLFURSURFHVVRUH�� FRPSUHVD� EDWWHULD� H
��� VRVWLWX]LRQH�H�R�ULFDULFD�EDWWHULH��SRVD�H�QROR�SHU�PLQLPR����JLRUQL

����

6200$12�FDG ���� ����� ������

������� ,03,$172� 6(0$)25,&2� PRELOH� FRPSOHWR�� FRPSRVWR� GD� GXH
���$���%��� VHPDIRUL�� JHVWLWR� GD� PLFURSURFHVVRUH�� FRPSUHVD� EDWWHULD� H
��� VRVWLWX]LRQH� H�R� ULFDULFD� EDWWHULH�� VROR� QROR� SHU� RJQL� JLRUQR

VXFFHVVLYR
�SDU�XJ� �������� ������ ������

6200$12�FDG ������ ���� ��������

������� &$57(//21,67,&$� GL� VHJQDOD]LRQH� FRQIRUPH� DOOD� QRUPDWLYD
���$���$��� YLJHQWH�� GL� TXDOVLDVL� JHQHUH�� SHU� SUHYHQ]LRQH� LQFHQGL� HG� LQIRUWXQL�
��� 3RVD�H�QROR�SHU�XQD�GXUDWD�PDVVLPD�GL���DQQL��GL�GLPHQVLRQH�JUDQGH
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�ILQR�D���[���FP�
����

6200$12�FDG ���� ����� ������

������� &$9$//(772� SRUWDVHJQDOH�� DGDWWR� SHU� WXWWL� L� WLSL� GL� VHJQDOL
���$���$��� VWUDGDOL��SRVD�H�QROR�ILQR�D���PHVH
��� �����

6200$12�FDG ����� ���� ������

������� &$9$//(772� SRUWDVHJQDOH�� DGDWWR� SHU� WXWWL� L� WLSL� GL� VHJQDOL
���$���$��� VWUDGDOL��VROR�QROR�SHU�RJQL�PHVH�VXFFHVVLYR
��� 9HGL�YRFH�Q�����>FDG������@ ���� ������

6200$12�FDG ������ ���� �����

������� &$57(//21,67,&$� GL� VHJQDOD]LRQH�� FRQIRUPH� DOOD� QRUPDWLYD
���$���$��� YLJHQWH�� SHU� FDQWLHUL� PRELOL�� LQ� DUHH� GHOLPLWDWH� R� DSHUWH� DOOD� OLEHUD
��� FLUFROD]LRQH��SRVD�H�QROR�ILQR�D��PHVH

�����

6200$12�FDG ����� ���� ������

������� &$57(//21,67,&$� GL� VHJQDOD]LRQH�� FRQIRUPH� DOOD� QRUPDWLYD
���$���$��� YLJHQWH�� SHU� FDQWLHUL� PRELOL�� LQ� DUHH� GHOLPLWDWH� R� DSHUWH� DOOD� OLEHUD
��� FLUFROD]LRQH��VROR�QROR�SHU�RJQL�PHVH�VXFFHVVLYR

9HGL�YRFH�Q�����>FDG������@ ���� ������

6200$12�FDG ������ ���� ������

������� ,//80,1$=,21(� 02%,/(�� SHU� UHFLQ]LRQL�� SHU� EDUULHUH� R� SHU
���$���&��� VHJQDOL��FRQ�ODPSHJJLDQWH�DXWRPDWLFR�R�FUHSXVFRODUH�D�OXFH�JLDOOD��LQ
��� SROLFDUERQDWR��DOLPHQWD]LRQH�D�EDWWHULD�FRQ�EDWWHULD�D��9

�����

6200$12�FDG ����� ���� ������

������� 6DFFKHWWR�GL�]DYRUUD�SHU�VWDELOL]]DUH�VXSSRUWL�PRELOL��FDYDOOHWWL��EDVL
���$���$��� SHU�SDOL�� VRVWHJQL��LQ�39&�GL�FRORUH�DUDQFLR��GLPHQVLRQH���[���FP
��� ULHPSLWR�FRQ�JUDQLJOLD�SHVR����NJ

�����

6200$12�FDG ����� ���� �����

������� (67,1725(� 3257$7,/(� D� SROYHUH� FKLPLFD� RPRORJDWR� '�0�� �
���$���+��� JHQQDLR������H�81,�(1������PRQWDWR�D�SDUHWH�FRQ� LGRQHD�VWDIID�H
��� FRUUHGDWR�GL�FDUWHOOR�GL�VHJQDOD]LRQH��1HO�SUH]]R�VL�LQWHQGRQ�����DULR

SHU� GDUH� LO� PH]]R� DQWLQFHQGLR� LQ� HIILFLHQ]D� SHU� WXWWD� OD� GXUDWD� GHO
FDQWLHUH��(VWLQWRUH�D�SROYHUH���$���%&�GD���NJ�

����

6200$12�FDG ���� ����� �����

������� ,QIRUPD]LRQH� H� IRUPD]LRQH� VXOOH� SURFHGXUH� GD� DGRWWDUH� SHU� LO
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���$���$��� SHUVRQDOH� GLSHQGHQWH� H� SHU� LO� 5HVSRQVDELOH� GHO� 6HUYL]LR� GL
��� SUHYHQ]LRQH�H�3URWH]LRQH� �5633�� UHODWLYD�DOOH�PRGDOLWj�GL�SXOL]LD�H

GLVLQIH]LRQH� GHL� PH]]L� H�R� GHOOH� DWWUH]]DWXUH� GL� XVR� FROOHWWLYR� R
LQGLYLGXDOH�LQ�GRWD]LRQH�FRVWR�RUDULR

���� ���� ����� �����

6200$12�K ����� ����� ������

������� *8$17,�0212862�,1�/$77,&(�',�*200$�1$785$/(��2
���$���$��� ,1� $/752� 0$7(5,$/(� (/$6720(5,&2� �'3,� ,,,� &$7���
��� 5HVLVWHQWL� D� SURGRWWL� FKLPLFL� H� D� PLFURRUJDQLVPL� H� GHYRQR� HVVHUH

LGRQHL� DOOD� SURWH]LR� ���� KH� VH� GLSHQGHQWL� GHOOD� VWHVVD� GLWWD��� DG
HVFOXVLRQH� GHO� '3,� FRPXQTXH� QHFHVVDULR� SHU� ULVFKLR� SURSULR� GL
LPSUHVD���XQ�SDLR
�SDU�XJ� �������� ������� ��������

6200$12�FDG �������� ���� ������

&267,�6,&85(==$��GLUHWWL����6S&DW���

������� (OPHWWR� LQ� SROLHWLOHQH� FRQ� IRUL� GL� YHQWLOD]LRQH� ODWHUDOL� ULFKLXGLELOL�
������������ VHGL� ODWHUDOL� SHU� LQVHULUH� JOL� DGDWWDWRUL� GL� YLVLHUH� H� FXIILH�� FRQ
� EDUGDWXUD�LQ�PDWHULDOH�SODVWLFR��FRQIRUPH�DOOH�QRUPH�YLJHQWL���SHVR�

J������FRVWR�PHQVLOH�
���� ����� �����

6200$12�FDG�PHVL ����� ���� �����

������� &XIILD� DQWLUXPRUH� FKH� SHUPHWWH� LO� VXR� XWLOL]]R� FRPELQDWR� FRQ
������������ PDVFKHUH� �� HOPHWWL� HG� DOWUL� GLVSRVLWLYL� GL� SURWH]LRQH�� FRQ� DUFKHWWR
� UXRWDELOH� LQ� WUH� SRVL]LRQL� SHU� XQD� PDJJLRU� SRVVLELO� ���� � VWDELOLWj

TXDQGR� O
DUFKHWWR� q� SRVL]LRQDWR�GLHWUR� OD� QXFD��DWWHQXD]LRQH� LQ�G%�
+ ����0 ����/ ����615 �����FRVWR�PHQVLOH�

���� ����� �����
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������� 2FFKLDOL�D�PDVFKHULQD�LQ�SROLFDUERQDWR�DQWLJUDIILR�VRYUDSSRQLELOL�DG
������������ RFFKLDOL�FRUUHWWLYL��FRQIRUPL�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��FRVWR�PHQVLOH�DO
� SDLR�

���� ����� �����

6200$12�Q�PHVL ����� ���� ������

������� 0DVFKHULQD� SHU� SROYHUL� D� EDVVD� QRFLYLWj�� (IILFLHQ]D� ILOWUDQWH
������������ VXSHULRUH� DOO
� ���� SHU� SDUWLFHOOH� FRQ� JUDQXORPHWULD� PHGLD� GL� ���
� PLFURQ���FRQIRUPH�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��FODVVH�))3��

������

6200$12�FDG� ������ ���� ������

������� *XDQWR�LQ�WHOD�GL�FRWRQH�SXQWLQDWR�FRQ�SDOPR�LQ�39&��OXQJKH]]D���
������������ FP��FRQIRUPH�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��FRVWR�PHQVLOH�DO�SDLR�
� ���� ������ ������
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������������ D�GLVWDQ]D�GL�SHUVRQDOH�LPSHJQDWR�LQ�ODYRUL�VX�VWUDGD��FRORUH�DUDQFLR�
� FRQIRUPH�DOOH�QRUPDWLYH�YLJHQWL���FRVWR�PHQVLOH�

���� ����� �����
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������� 6FDUSD�EDVVD�� LQ�SHOOH��VXROD� LQ�JRPPD�FXFLWD�VRWWRSLHGH�LQ�FXRLR��
������������ SXQWDOH� LQ� ODPLQD� LQ� DFFLDLR� �UHVLVWHQWH� DOOR� VFKLDFFLDPHQWR�� �
� VLVWHPD� GL� DVVRUELPHQWR� GL� HQHUJLD� QHO� WDOORQH�� � ���� UHVLVWHQ]D� DOOR

VFLYRODPHQWR�� �DQWLROLR�� DQWLDEUDVLRQL�DQWLVWDWLFD�� FRQIRUPH� DOOH
QRUPH�YLJHQWL���FRVWR�PHQVLOH�DO�SDLR�

���� ����� �����

6200$12�Q�PHVL ����� ���� ������

������� &DVVHWWD�GL�PHGLFD]LRQH��FRQWHQHQWH�SUHVLGL�PHGLFDOL����SDLD�JXDQWL
������������ VWHULOL�� PDVFKHULQD� FRQ� YLVLHUD� SDUDVFKL]]L�� �� IODFRQL� GL� VROX]LRQH
� ILVLRORJLFD�GD� ����PO�� �� IODFRQL�GL� VROX]LRQ� ����SHU�XVWLRQL� LQ�JHO� J

����� �� EHQGH� HODVWLFKH�P� �� [� �� FP�� WDPSREHQGD�PP���� [� ����� �
URWROL�GL�EHQGD�RUODWD�FP����[�����P�

����
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������� &RUVR�SHULRGLFR�GL�IRUPD]LRQH�GHL�ODYRUDWRUL�LQ�PDWHULD�GL�VLFXUH]]D
������������ H�GL�VDOXWH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DO�SURSULR�SRVWR�GL�ODYRUR�HG
� DOOH�SURSULH�PDQVLRQL��FRVWR�DG�SHUVRQDP�

���� ����� ����
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������� 3ULPD�YLVLWD�GL�VRUYHJOLDQ]D�VDQLWDULD�
������������ ����
�
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��� HVHJXLWR�F�������FRQ�GHSRVLWR�GHL�PDWHULDOL�DL�ODWL�GHOOR�VFDYR�VWHVVR��$QFKH�LQ�SUHVHQ]D

GL�DFTXD�ILQR�DG�XQ�EDWWHQWH�PDVVLPR�GL����FP
6200$12�Pñ ������ ����� �������� �������� ������

� 6FDYR� LQ� WULQFHD�� LQ� YLH� JLD
� VLVWHPDWH�� D� SDUHWL� YHUWLFDOL�� HVHJXLWR� D� PDFFKLQD� FRQ
���$���$��� HYHQWXDOH� LQWHUYHQWR� PDQXDOH� RYH� RFFRUUD�� LYL� FRPSUHVH� OH� DUPDWXUH� RFFRUUHQWL� SHU
��� DVVLFXUDUH�OD�����DWR�GHOOR�VFDYR�R�QHO�VLWR�LQGLFDWR�GDOOD�GLUH]LRQH�ODYRUL�DG�XQD�GLVWDQ]D

PDVVLPD�GL�P�����)LQR�DOOD�SURIRQGLWD
�GL�P��
6200$12�Pñ ������ ����� ��������� �������� ������

� 6FDYR�GL�PDWHULH�GL�TXDOVLDVL�QDWXUD� LQ�DPELWR�XUEDQR��SXUFKH
� ULPRYLELOL� VHQ]D� O
XVR
���$���%��� FRQWLQXR� GL� PD]]H� H� VFDOSHOOL�� SHU� OD� IRUPD]LRQH� GL� FDVVRQHWWL� SHU� PDUFLDSLHGL�
��� EDQFKLQH� R� VLP� ���� � DXWRUL]]DWR�� &RQ� PH]]R� PHFFDQLFR� HG� HYHQWXDOH� LQWHUYHQWR

PDQXDOH�RYH�QHFHVVDULR��SHU�XQD�SURIRQGLWD
�PHGLD�ILQR�D�FP���
6200$12�Pð ������ ���� �������� �������� ������

� 5LHPSLPHQWR� GHJOL� VFDYL� LQ� JHQHUH�� HVHJXLWR� FRQ� TXDOVLDVL� PDWHULDOH�� FRPSUHVD� OD
���$���%��� FRVWLSD]LRQH�RJQL���� FP�GL� VSHVVRUH��HVFOXVD� OD� IRUQLWXUD� GHO�PDWHULDOH� (VHJXLWR� FRQ
��� LGRQHL�PH]]L�PHFFDQLFL�

6200$12�Pñ ������ ���� �������� �������� ������

� 'LVIDFLPHQWR� PDQXDOH� GL� SDYLPHQWD]LRQH� LQ� FLRWWRODWR� R� LQ� FXEHWWL� SHU� UHFXSHUR� H
���$���'��� UHLPSLHJR��FRPSUHVR� OR�VFDYR�GHO�IRQGR�VDEELRVR�� OD�FHUQLWD�GHL�FXEHWWL�R�GHL�FLRWWROL
��� XWLOL]]DELOL��LO�FDULFR�VXO�PH]]R�GL�WUDVSRUWR��LO�WUDVSRUWR�SUHVVR�L�PDJD]]LQL�PXQLFLSDOL

H�OR�VFDULFR�3HU�TXDQWLWDWLYL�ROWUH�Pð���
6200$12�Pð ����� ����� ������ ������ ������

� &DULFR� GHL� PDWHULDOL� SURYHQLHQWL� GD� GHPROL]LRQL�� HVFOXVR� LO� WUDVSRUWR� DG� LPSLDQWR� GL
���$���*��� WUDWWDPHQWR�DXWRUL]]DWR�&RQ�PH]]L�PHFFDQLFL
��� 6200$12�Pñ ������ ���� �������� �������� ������

� &DOFHVWUX]]R� D� SUHVWD]LRQH� JDUDQWLWD� LQ� DFFRUGR� DOOD� 81,� (1� ����� SHU� VWUXWWXUH� GL
���$���%��� IRQGD]LRQH� �SOLQWL�� SDOL�� WUDYL� URYHVFH�� SDUDWLH�� SODWHH�� H� PXUL� LQWHUUDWL� D� FRQWDWWR� LQ
��� WHUUHQL� G� ���� JDWL� ��� PP�� &O� ����� )RUQLWXUD� D� SLq� G
RSHUD�� HVFOXVR� RJQL� DOWUR� RQHUH�

&ODVVH�GL�UHVLVWHQ]D�D�FRPSUHVVLRQH�PLQLPD�&�����
6200$12�Pñ ������ ������ ��������� �������� �����

� *HWWR� LQ�RSHUD�GL�FDOFHVWUX]]R�FHPHQWL]LR�HVHJXLWR�GLUHWWDPHQWH�GD�DXWREHWRQLHUD�FRQ
���$���&��� DSSRVLWD�FDQDOHWWD�3HU�VRWWRIRQGL�GL�PDUFLDSLHGL
��� 6200$12�Pñ ������ ����� �������� �������� �������

� 5HWH�PHWDOOLFD�HOHWWURVDOGDWD�RWWHQXWD�GD�DFFLDL�WUDILODWL�D�IUHGGR��GD�XWLOL]]DUH�LQ�RSHUH
���$���)��� LQ� FDOFHVWUX]]R� DUPDWR� RUGLQDULR� VHFRQGR� L� GLVSRVWL� GHO�'�0�� ������������ WDJOLDWD� D
��� PLVXUD�H�SRVWD�LQ�RSHUD�1HL�GLDPHWUL�GD���PP�D����PP��FODVVH�WHFQLFD�%���&

6200$12�NJ �������� ���� �������� ������ �����

�� &DVVHUDWXUD� SHU� LO� FRQWHQLPHQWR� GHL� JHWWL� SHU� RSHUH� TXDOL�PXUL�� SLODVWUL�� DUFKL�� YROWH�
���$���+��� SDUDSHWWL�� FRUGROL�� VRWWRIRQGL�� FDOGDQH�� FRPSUHVR� LO� SXQWHOODPHQWR� H� LO� GLVDUPR�
��� PLVXUDQGR� HVFOXVLYDPHQWH� OR� VYLOXSSR� GHOOH� SDUWL� D� FRQWDWWR� GHL� JHWWL� ,Q� OHJQDPH� GL

TXDOXQTXH�IRUPD
6200$12�Pð ����� ����� �������� �������� ������

�� 3RVD�LQ�RSHUD�GL�WXEL�LQ�FRQJORPHUDWR�FHPHQWL]LR�GL�TXDOXQTXH�VSHVVRUH��FRQ�JLXQ]LRQL
���$���%��� VLJLOODWH� LQ� FHPHQWR�� HVFOXVR� OR� VFDYR� HG� LO� VXFFHVVLYR� UHLQWHUUR�� FRPSUHVR� L� SH]]L
��� VSHFLDOL�3HU�WXEL�GL�GLDPHWUR�LQWHUQR�ROWUH�FP���

6200$12�P ������ ����� �������� �������� ������

�� )RUQLWXUD� H� SRVD� GL� VLVWHPD� LPSHUPHDELOH� SHU� FRSHUWXUH� SLDQH�� D� YROWD� H� LQFOLQDWH�

&200,77(17(��&RPXQH�GL�)RJOL]]R
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���$���%��� DSSOLFDWR� D� IUHGGR�� FRPSRVWR� GD� XQ� SULPR� VWUDWR� LPSHUPHDELOH� LQ� FROOD� ELWXPLQRVD
��� SHUPDQHQWHPHQWH� � ���� YHWUR�� UDVFKLDWL� LQ� VXSHUILFLH��� UHVLVWHQ]D� DO� IXRFR� FHUWLILFDWD

VHFRQGR�OD�QRUPD�(1����������(19������%URRI�W���W���W��
6200$12�Pð ����� ����� �������� ������ ������

�� 6WHVD� GL� ERLDFFD� LPSHUPHDEL]]DQWH� D� EDVH� GL� FHPHQWL� RVPRWLFL� ELHUPHWLFL� $� GXH
���$���*��� ULSUHVH
��� 6200$12�Pð ������ ���� �������� �������� ������

�� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� FKLXVLQL� H� JULJOLH� LQ� JKLVD� 'L� TXDOXQTXH� GLPHQVLRQH� FRPSUHVR� LO
���$���&��� ILVVDJJLR
��� 6200$12�NJ �������� ���� �������� �������� ������

�� (VHFX]LRQH� GL� ILQLWXUD� SURWHWWLYD� H�R� GHFRUDWLYD� WUDVSDUHQWH� R� FRORUDWD�� RWWHQXWD
���$���(��� PHGLDQWH� DSSOLFD]LRQH� D� VSUX]]R�� UXOOR� R� SHQQHOOR� GL� YHUQLFL� D� EDVH� GL� ELRVVLGR� GL
��� WLWDQLR�� FRQ� SU� ���� GD� FRPSXWDUVL� D� SDUWH�� 3LWWXUD� FRORUDWD� SHU� LQWHUQL� R� HVWHUQL�

DSSOLFD]LRQH�D�GXH�ULSUHVH�VX��VXSHUILFL�LQ�FDOFHVWUX]]R�
6200$12�Pð ����� ���� ������ ������ ������

�� 6SDQGLPHQWR�GL�PDWHULDOL�YDUL�SHU�VSHVVRUL�VXSHULRUL�D�FP����SURYYLVWL�VIXVL�VXO�OXRJR
���$���$��� G
LPSLHJR��SHU� OD� IRUPD]LRQH� GL� VWUDWL� UHJRODUL�� VHFRQGR� OH� LQGLFD]LRQL�GHOOD�GLUH]LRQH
��� ODYRU� ���� LOLQGUDWXUD� HG� RJQL� DOWUR� LQWHUYHQWR� SHU� UHJRODUL]]DUH� OD� VDJRPD� GHJOL� VWUDWL

*KLDLD�QDWXUDOH�VSDUVD�FRQ�PH]]R�PHFFDQLFR
6200$12�Pñ ������ ���� ������ ������ ������

�� 5HJRODUL]]D]LRQH� H� UXOODWXUD� FRQ� UXOOR� GL� DGDWWR� SHVR�� VWDWLFR� R� YLEUDQWH�� R� SLDVWUD
���$���$��� YLEUDQWH�LGRQHD�GHO�SLDQR�GHO�VRWWRIRQGR�LQ�WHUUD�R�GHO�SLDQR�GHOOR�VWUDWR�GL�IRQGD]LRQH
��� LQ�JKL� ���� � R� ULVDQDPHQWL��FRPSUHVR�RJQL�RQHUH�SHU� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHO� UXOOR�R�GHOOD

SLDVWUD�6X�FDUUHJJLDWH�VWUDGDOL�H�VX�EDQFKLQH
6200$12�Pð �������� ���� �������� �������� ������

�� 6LJLOODWXUD� GL� OHVLRQL� SUHVHQWL� VXOOD� SDYLPHQWD]LRQH�� GHOOH� ]RQH� SHULPHWUDOL� GL
���$���%��� ULSULVWLQL�QRQFKH
�QHOOD�]RQD�GL�FRQWDWWR�WUD�OD�SDYLPHQWD]LRQH�H� OD�SDUHWH�YHUWLFDOH�GHO
��� FRUGROR��H�����R�D�SHUIHWWD�UHJROD�G
DUWH��SHU�TXDQWLWDWLYL�VXSHULRUL�D�P����GD�HIIHWWXDUVL

QHOOD�VWHVVD�]RQD�'HOOD�ODUJKH]]D�GL�FP����
6200$12�P �������� ���� �������� �������� ������

�� 3RVD� GL� FXEHWWL� GL� /XVHUQD�� SRUILGR�� VLHQLWH� R� GLRULWH�SHU� OD� IRUPD]LRQH� GL
���$���%��� SDYLPHQWD]LRQH��SURYYLVWL� LQ�SURVVLPLWD
�GHO�OXRJR�GL�SRVD�H�GLVSRVWL�VHFRQGR�LO�SLDQR
��� GL�FDYD��DG�DUFKL�����H��HVFOXVD�OD�VROD�SUHSDUD]LRQH�GHO�VRWWRIRQGR�FKH�VDUD
�FRPSHQVDWD

D�SDUWH�&XEHWWL�FRQ�VSLJROR�YDULDELOH�GD�FP���D�FP��
6200$12�Pð ������ ����� �������� �������� ������

�� 3RVD� GL� FXEHWWL� GL� /XVHUQD�� SRUILGR�� VLHQLWH� R� GLRULWH�SHU� OD� IRUPD]LRQH� GL
���$���%��� SDYLPHQWD]LRQH��SURYYLVWL� LQ�SURVVLPLWD
�GHO�OXRJR�GL�SRVD�H�GLVSRVWL�VHFRQGR�LO�SLDQR
��� GL�FDYD��DG�DUFKL�������HVFOXVD�OD�VROD�SUHSDUD]LRQH�GHO�VRWWRIRQGR�FKH�VDUD
�FRPSHQVDWD

D�SDUWH�&XEHWWL�FRQ�VSLJROR�YDULDELOH�GD�FP���D�FP���
6200$12�Pð ������ ����� ��������� ��������� ������

�� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� FRUGROL� LQ� FDOFHVWUX]]R� FHPHQWL]LR� YLEUDWL� LQ� FDVVHUR� PHWDOOLFR
���$���)��� FRPSUHQGHQWH�� OR� VFDYR� SHU� IDU� SRVWR� DO� FRUGROR� HG� DO� VRWWRIRQGR� LQ� FDOFHVWUX]]R
��� VHFRQGR� OH� TXRWH� V� ���� U� SRVWR� DO� FRUGROR� HVHJXLWR� D� PDFFKLQD�� FRQ� LO� ULQILDQFR� GL

VH]LRQH�WULDQJRODUH�DYHQWH�FP����GL�EDVH�H�FP����GL�DOWH]]D�
6200$12�P ������ ����� �������� �������� ������

�� 3URYYLVWD� H� VWHVD� GL� HPXOVLRQH�ELWXPLQRVD�FDWLRQLFD�DO����� GL� ELWXPH�PRGLILFDWR� LQ
���$���$��� UDJLRQH�GL�.J�������Pð
��� 6200$12�Pð �������� ���� �������� ������ ������

�� 3URYYLVWD� H� VWHVD�� SHU� ULSULVWLQL�� GL� FRQJORPHUDWR� ELWXPLQRVR� �ELQGHU�� SHU� VWUDWR� GL
���$���%��� FROOHJDPHQWR��FRQIRUPH�DOOH�SUHVFUL]LRQL�GHOOD�FLWWD
�FRPSUHVR�O
RQHUH�GHOOD�FLOLQGUDWXUD
��� FRQ� UXOOR� VWDWLFR� R� YLEUDQWH� FRQ� LGRQHR� HIIHWWR� FRVWLSDQWH� 6WHVR� D� PDQR� SHU� XQR

VSHVVRUH�FRPSUHVVR�SDUL�D�FP��

&200,77(17(��&RPXQH�GL�)RJOL]]R
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6200$12�Pð ������ ����� �������� �������� ������

�� 3URYYLVWD�H�VWHVD�D�WDSSHWR�GL�FRQJORPHUDWR�ELWXPLQRVR�SHU� VWUDWR�GL�XVXUD��FRQIRUPH
���$���%��� DOOH�QRUPH�H�SUHVFUL]LRQL�WHFQLFKH�DSSURYDWH�FRQ�'HOLEHUD]LRQH�GHOOD�*LXQWD�&RPXQDOH
��� GL� 7RULQR� � ���� OD� SURYYLVWD� H� VWHVD� GHOO
HPXOVLRQH� ELWXPLQRVD� GL� DQFRUDJJLR� 6WHVR� D

PDQR��SHU�XQR�VSHVVRUH�ILQLWR�FRPSUHVVR�SDUL�D�FP��
6200$12�Pð ����� ����� ������ ������ ������

�� 6FDULILFD�GL�SDYLPHQWD]LRQH�ELWXPLQRVD�FRQ� ODYRUD]LRQH�D� IUHGGR�PHGLDQWH�PDFFKLQD
���$���(��� IUHVDWULFH��FRPSUHVH�OH�HYHQWXDOL�RSHUH�GL�ULILQLWXUD�GHOOD�VFDULILFD�DQFKH�VH�GD�HVHJXLUVL
��� D�PDQR� ����� ORUR�FRUUHWWD�HVHFX]LRQH��GHOO
LQVWDOOD]LRQH�GL�SL��DUHH�GL�ODYRUR�DQFKH�QRQ

FRQWHPSRUDQHH�@
3HU�SURIRQGLWj�GD���D���FP

6200$12�Pð �������� ���� �������� �������� ������

�� 6FDULILFD�GL�SDYLPHQWD]LRQH�ELWXPLQRVD�FRQ� ODYRUD]LRQH�D� IUHGGR�PHGLDQWH�PDFFKLQD
���$���(��� IUHVDWULFH��FRPSUHVH�OH�HYHQWXDOL�RSHUH�GL�ULILQLWXUD�GHOOD�VFDULILFD�DQFKH�VH�GD�HVHJXLUVL
��� D�PDQR�����RQH��GHOO
LQVWDOOD]LRQH�GL�SL��DUHH�GL�ODYRUR�DQFKH�QRQ�FRQWHPSRUDQHH�@

,17(59(17,�&217,*8,���SHU�SURIRQGLWj�GD���D���FP
6200$12�Pð ������ ���� �������� ������ ������

�� 0HVVD�LQ�TXRWD�DO�SLDQR�VWUDGD�GL�FKLXVLQL� LQ�JKLVD�QHOO
DPELWR�GL� ODYRUD]LRQL� VWUDGDOL
���$���(��� VXFFHVVLYDPHQWH� DOO
DVSRUWD]LRQH� SHU� VFDULILFD�� PHGLDQWH� SUHYHQWLYD� UHDOL]]D]LRQH� GL
��� QXRYR�S� ���� � TXRWD�GL�SURJHWWR�PHGLDQWH� UHDOL]]D]LRQH�GL� LGRQHR� FRUGROR�SHU�SLDQR�GL

DSSRJJLR��@
SHU�GLPHQVLRQL�LQWHUQH�ILQR�D���[��

6200$12�FDG ����� ����� ������ ������ ������

�� 0HVVD�LQ�TXRWD�DO�SLDQR�VWUDGD�GL�FKLXVLQL� LQ�JKLVD�QHOO
DPELWR�GL� ODYRUD]LRQL� VWUDGDOL
���$���(��� VXFFHVVLYDPHQWH� DOO
DVSRUWD]LRQH� SHU� VFDULILFD�� PHGLDQWH� SUHYHQWLYD� UHDOL]]D]LRQH� GL
��� QXRYR�S�����HWWR�PHGLDQWH�UHDOL]]D]LRQH�GL�LGRQHR�FRUGROR�SHU�SLDQR�GL�DSSRJJLR��@

SHU�GLPHQVLRQL�LQWHUQH�ROWUH���[���H�ILQR�D���[��
6200$12�FDG ����� ����� �������� �������� ������

�� )RUPD]LRQH�GL�IRQGD]LRQH��LQ�DPELWR�XUEDQR��SHU�PDUFLDSLHGH�ULDO]DWR�R�SHU�ULSULVWLQR
���$���$��� GL� WUDWWL� GHOOR� VWHVVR�� FRPSUHQGHQWH� LO� VRWWRIRQGR� LQ� FDOFHVWUX]]R� FHPHQWL]LR�� FRQ
��� UHVLVWHQ]D������D�OD�SDYLPHQWD]LRQH�VRYUDVWDQWH�VLD�ELWXPLQRVD��VLD�ODSLGHD�H�OR�VFDYR�GHO

FDVVRQHWWR��'HOOR�VSHVVRUH�GL�FP����FRPSUHVVL
6200$12�Pð ������ ����� ��������� �������� ������

�� 3RVD�GL�JXLGH�UHWWH�R�FXUYH�GHOOR�VSHVVRUH�GL�FP������GL�JQHLVV��JUDQLWL��VLHQLWL��GLRULWL�H
���$���%��� VLPLOL��DOWH]]D�GD�FP����D�FP�����LQ�SH]]L�GL�OXQJKH]]D�GL�DOPHQR�P������VX�VWUDWR�GL�F
��� ���� HUIHWWD� VLJLOODWXUD� GHL� JLXQWL� FRQ� FRODWD� GL� SDVWLQD� GL� FHPHQWR� �RJQL� RSHUD� GL

VFDOSHOOLQR�&RQ�VFDYR�HVHJXLWR�D�PDFFKLQD
6200$12�P ������ ����� �������� �������� ������

�� (VWUD]LRQH�PDQXDOH�GL�JXLGH�R�FRUGRQL��FRQ�WUDVSRUWR�ILQR�DOOD�GLVWDQ]D�GL�P����*XLGH
���$���%��� D�GHOLPLWD]LRQH�GL�EDQFKLQH�GHOOR�VSHVVRUH�GL�FP�����
��� 6200$12�P ����� ����� ������ ������ �������

�� 5LILODWXUD�GL�VFDYL�LQ�VRYUDVWUXWWXUH�VWUDGDOL��SULPD�R�GRSR�O
HVHFX]LRQH�GHJOL�VWHVVL��SHU
���$���%��� ULSULVWLQL��FRQ�WDJOLR�GHOOD�SDYLPHQWD]LRQH�UHWWLOLQHR�QHWWR�H�UHJRODUH��DO�OLPLWH�GHOOD����
��� IUHGGDWD�DG�DFTXD�H�IXQ]LRQDQWH�FRQ�PRWRUH�D�VFRSSLR�R�GLHVHO��ILQR�DOOD�SURIRQGLWD
�GL

FP����,Q�FRQJORPHUDWR�ELWXPLQRVR
6200$12�P ������ ���� �������� �������� ������

�� 3RVD�GL�SDYLPHQWD]LRQH� LQ�PDUPHWWH�DXWREORFFDQWL�GL�FDOFHVWUX]]R�SUHVVDWR�H�YLEUDWR�
���$���&��� FRPSUHQGHQWH� OD� SURYYLVWD� H� OR� VWHQGLPHQWR� GHOOD� VDEELD� SHU� LO� VRWWRIRQGR� GHOOR
��� VSHVVRUH�GD�FP������FKHWWL�H�OD�FKLXVXUD�GHJOL�LQWHUVWL]L�WUD�XQ�HOHPHQWR�H�O
DOWUR�PHGLDQWH

ODYDWXUD�H�VFRSDWXUD�'HOOR�VSHVVRUH�GL�FP���H��
6200$12�Pð ������ ����� �������� �������� ������

�� 3RVD�LQ�RSHUD�GL�SDOHWWR�GLVVXDVRUH�WLSR�FLWWj�GL�7RULQR�GHO�GLDPHWUR�GL�PP�����SUHYLD

&200,77(17(��&RPXQH�GL�)RJOL]]R
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���$���$��� UHDOL]]D]LRQH� GL� IRUR� VXOOD� SDYLPHQWD]LRQH� HVLVWHQWH� FRQ� O
XWLOL]]R� GL� SHUIRUDWRUH� GL
��� LGRQHR� � ���� DXWRUL]]DWR� GHO� PDWHULDOH� GL� ULVXOWD� 6X� SDYLPHQWD]LRQH� ELWXPLQRVD�

FRPSUHVR�LO�ULSULVWLQR�GHOOD�SDYLPHQWD]LRQH�HVLVWHQWH
6200$12�FDG ����� ����� ������ ������ ������

�� 3RVD�LQ�RSHUD�GL�SDOHWWR�GLVVXDVRUH�WLSR�FLWWj�GL�7RULQR�GHO�GLDPHWUR�GL�PP�����SUHYLD
���$���$��� UHDOL]]D]LRQH� GL� IRUR� VXOOD� SDYLPHQWD]LRQH� HVLVWHQWH� FRQ� O
XWLOL]]R� GL� SHUIRUDWRUH� GL
��� LGRQHR�������GHO�PDWHULDOH�GL�ULVXOWD�6X�SDYLPHQWD]LRQH�LQ�FXEHWWL�GL�SRUILGR��FRPSUHVR�LO

ULSULVWLQR�GHOOD�SDYLPHQWD]LRQH�HVLVWHQWH
6200$12�FDG ����� ����� �������� �������� ������

�� 2SHUDLR�VSHFLDOL]]DWR�2UH�QRUPDOL
���3���$��� 6200$12�K ������ ����� �������� ����
���
�� 0DWHULDOH�JKLDLR�WHUURVR�SHU�ULOHYDWR�VWUDGDOH
���3���%���� 6200$12�Pñ ������ ����� ��������� ����
��
�� &RUGROL� LQ� FHPHQWR� SUHVVDWR� UHWWL� R� FXUYL�� FRQIRUPL� DOOH� SUHVFUL]LRQL� GHOOD� FLWWj�
���3���%���� DWWXDOPHQWH� LQ� YLJRUH�� LQ� SH]]L� GL� OXQJKH]]D� QRQ� LQIHULRUH� D� P� ����� FRQ� VPXVVR
�� DUURWRQGDWR�VH]�WUDSH]RLGDOH�FP������[���+��NJ�P����FLUFD

6200$12�P ������ ����� �������� ����

�� 0DUPHWWH�DXWREORFFDQWL�LQ�FDOFHVWUX]]R�FHPHQWL]LR�YLEUDWR�H�SUHVVDWR�DG�DOWD�UHVLVWHQ]D
���3���%���� �UHVLVWHQ]D�FDUDWWHULVWLFD�����NJ�FPð��SHU�SDYLPHQWD]LRQL�HVWHUQH��FRQ�GLVHJQR�D�VFHOWD
�� GHOOD�FLWWD
�6SHVVRUH�FP�����FRORUH�URVVR���JLDOOR���QHUR

6200$12�Pð ������ ����� �������� ����

�� *KLVD�JULJLD�SULPD�IXVLRQH�SHU�FKLXVLQL�FDUUHJJLDELOL��JULJOLH�H�VLPLOL�3HVR�ILQR�D�NJ���
���3���(���� 6200$12�NJ ������ ���� �������� ����
��
�� *KLVD�JULJLD�SULPD�IXVLRQH�SHU�FKLXVLQL�FDUUHJJLDELOL��JULJOLH�H�VLPLOL�3HVR�ROWUH�NJ���
���3���(���� 6200$12�NJ ����� ���� ������ ����
��
�� *KLVD� VIHURLGDOH� LQ� JHWWL� �QRUPDWLYD� 81,� (1� ����� SHU� JULJOLH� H� FKLXVLQL� VHFRQGR� L
���3���(���� GLVHJQL�IRUQLWL�GDOOD�'�/��3HU�JULJOLH�H�FKLXVLQL�FODVVH�'����
�� 6200$12�NJ �������� ���� �������� ����

�� 3LHWUD�GL�OXVHUQD�D�VSDFFR��FDYD��LQ�ODVWUH�UHWWDQJRODUL�D�FRVWH�ULILODWH�6SHVVRUH�FP������
���3���0��� GLPHQVLRQL�GD���[���D���[��
��� 6200$12�Pð ����� ����� �������� ����

�� *XLGH�FXUYH� LQ�JQHLV�H� VLPLOL�� LQ�SH]]L�GL�DOWH]]D�GD�FP����D�FP�����H�OXQJKH]]D�GL
���3���1��� DOPHQR�P�������FRQ�VPXVVR�QRQ�LQIHULRUH�D�FP��[���ODYRUDWH�D�VSLJROL�YLYL�LQ�WXWWH�OH
��� SDUWL�IXRU�����XUD]LRQH�GHO�UDJJLR�VDUD
�HIIHWWXDWD�VHFRQGR�OR�VYLOXSSR�HVWHUQR�GHL�SH]]L�

5DJJLR�HVWHUQR�GD�P������D����VSHVVRUH�FP���
6200$12�P ���� ����� ������ ����

�� *XLGH�UHWWH�H�FXUYH��UDJJLR�HVWHUQR�QRQ�LQIHULRUH�D�P����GL�JQHLVV�H�VLPLOL��GL�DOWH]]D�GD
���3���1��� FP����D�FP����� LQ�SH]]L�GL�OXQJKH]]D�GL�DOPHQR�P������FRQ�VPXVVR�QRQ� LQIHULRUH�D
��� FP��[��������IDFFLD�RSSRVWD�D�TXHOOD�YLVWD��GL�FRORUH�XQLIRUPH��HVFOXVH�TXHOOH�PDFFKLDWH

R�FRPXQTXH�GLIHWWRVH�'HOOR�VSHVVRUH�GL�FP���
6200$12�P ����� ����� �������� ����

�� &XEHWWL� VFHOWL� GL� SRUILGR� GHOOH� FDYH� GHOO
$OWR� $GLJH� R� GHO� 7UHQWLQR�� D� IDFFH� SLDQH� H
���3���5���� QRUPDOL� IUD� GL� ORUR�� GHOOH� TXDOL� GXH� RSSRVWH� FRUULVSRQGHQWL� DL� SLDQL� GL� FDYD� 'HOOH
�� GLPHQVLRQL�GL�FP����

6200$12�T ����� ����� �������� ����

�� &XEHWWL� VFHOWL� GL� SRUILGR� GHOOH� FDYH� GHOO
$OWR� $GLJH� R� GHO� 7UHQWLQR�� D� IDFFH� SLDQH� H
���3���5���� QRUPDOL� IUD� GL� ORUR�� GHOOH� TXDOL� GXH� RSSRVWH� FRUULVSRQGHQWL� DL� SLDQL� GL� FDYD� 'HOOH
�� GLPHQVLRQL�GL�FP������

6200$12�T �������� ����� ��������� ����
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�� 1ROR� GL� PLQLSDOD� GL� SRWHQ]D� QRQ� LQIHULRUH� D� ��� +3� FRPSUHVR� LO� PDQRYUDWRUH�
���3���$��� FDUEXUDQWH�� OXEULILFDQWH�� WUDVSRUWR� VXO� OXRJR� G
LPSLHJR� HG� RJQL� DOWUR� RQHUH� FRQQHVVR
��� FRQ�LO�WHPSR�GL�HIIHWWLYR�LPSLHJR�&RQ�EHQQD�IURQWDOH�GL�WLSR�ULFKLHVWR�GDOOD�'�/�

6200$12�K ����� ����� ������ ������ ������

�� 7UDVSRUWR� H� VFDULFR� GL� PDWHULDOH� GL� VFDYR�� GHPROL]LRQH� H�R� ULILXWR� DG� LPSLDQWR� GL
���3���$��� WUDWWDPHQWR� DXWRUL]]DWR�� HVFOXVL� L� UHODWLYL� RQHUL� H� WULEXWL� VH� GRYXWL�� ,Q� LPSLDQWR� GL
��� WUDWWDPHQWR�DXWRUL]]DWR��GD���NP�ILQR�D����NP�GL�GLVWDQ]D

6200$12�Pñ ������ ���� �������� �������� ������

�� 'HPROL]LRQH� GL� SDYLPHQWR� JHWWDWR� LQ� RSHUD� H�R� VRWWRIRQGR� GL� SDYLPHQWR� LQ�PDOWD� GL
���3���$��� FRQJORPHUDWR�FHPHQWL]LR��HVHJXLWR�FRQ�PDUWHOOR�GHPROLWRUH��ILQR�DOOR�VSHVVRUH�GL���FP
��� 6200$12�Pð ������ ���� �������� �������� ������

�� 'HPROL]LRQH� GL� SDYLPHQWR� JHWWDWR� LQ� RSHUD� H�R� VRWWRIRQGR� GL� SDYLPHQWR� LQ�PDOWD� GL
���3���$��� FRQJORPHUDWR�FHPHQWL]LR��HVHJXLWR�FRQ�PDUWHOOR�GHPROLWRUH��VRYUDSSUH]]R�SHU�RJQL�FP
��� LQ�SL��GL�VSHVVRUH

6200$12�Pð �������� ���� �������� �������� ������

�� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� SDYLPHQWL� DG� �RSXV� LQFHUWXP�� LQ� SLHWUD� GL� /XVHUQD� R� VLPLODUH� GL
���3���3���� VSHVVRUH�����FP�HVHJXLWD�FRQ�LGRQHD�PDOWD�SUHPLVFHODWD�FRQIRUPH�DOOD�QRUPD�81,�(1
�� ������� FODVVH� 0� �� ���� KH]]D� QRQ� VXSHULRUH� D� �� FP�� FRQ� LGRQHD� PDOWD� FHPHQWL]LD

LGURIXJDWD��VX�VRWWRIRQGR�GL�FRQJORPHUDWR�FHPHQWL]LR��HVFOXVR���
6200$12�Pð ����� ����� �������� �������� ������

�� 7UDQVHQQH��SDOHWWL�GLVVXDVRUL�H�EDUULHUH�GL�SURWH]LRQH�3DOHWWR�GLVVXDVRUH� WLSR��FLWWD� GL
���3���&���� 7RULQR��LQ�IHUUR�WXERODUH�GLDP����PP��]LQFDWR�D�FDOGR�H�YHUQLFLDWR�LQ�YHUGH�UDO������
�� WHVWD�����DQJLD�GLDP������PP��VS����PP��H�ILVVDJJLR�FRQ���WDVVHOOL�D�HVSDQVLRQH�K ��

FP��3DOHWWR�GLVVXDVRUH�WLSR��FLWWD�GL�7RULQR�
6200$12�FDG ����� ����� �������� ����

�� &RUGROL��GRVVL�H�GLVVXDVRUL�GL�YDULR�WLSR�)LRULHUH�SUHIDEEULFDWH�LQ�JUDQLJOLD�FDOFHVWUX]]R
���3���(���� YLEUDWR��OLVFLR�R�GL�YDULH�IRUPH�H�GLPHQVLRQL��FRORUDWH�LQ�SDVWD�JULJLR�URVVR�EHLJH��QHOO
�� ����WR�DO�PDJD]]LQR�PXQLFLSDOH�R�ULFROODFD]LRQH� LQ�VLWR�VHFRQGR� LQGLFD]LRQL�GHOOD�'�/�

)RUPD�HVDJRQDOH��GLP������FP�K�����FP
6200$12�FDG ���� ������ ������ ����

�� 6HJQDOHWLFD� LQ� YHUQLFH� VSDUWLWUDIILFR� ULIUDQJHQWH� �FRPSRVWR� GL� UHVLQD� DOFKLGLFD� H
���3���$��� FORURFDXFFLX
��)UHFFH�GLUH]LRQDOL�XUEDQH�SHU�RJQL�HOHPHQWR�YHUQLFLDWR��)UHFFLD�XUEDQD
��� DG�XQD�VROD�GLUH]LRQH

6200$12�FDG ���� ���� ����� ���� ������

�� 6HJQDOHWLFD� LQ� YHUQLFH� VSDUWLWUDIILFR� ULIUDQJHQWH� �FRPSRVWR� GL� UHVLQD� DOFKLGLFD� H
���3���$��� FORURFDXFFLX
�� 6FULWWD� FRPSOHWD� GL� 6723� XUEDQR� R� 7$;,�� DOWH]]D� FDUDWWHUH� FP� ���
��� 6FULWWD�FRPSOHWD�GL�6723�7$;,�XUEDQR

6200$12�FDG ����� ����� ������ ������ ������

�� 6HJQDOHWLFD� LQ� YHUQLFH� VSDUWLWUDIILFR� ULIUDQJHQWH� �FRPSRVWR� GL� UHVLQD� DOFKLGLFD� H
���3���$��� FORURFDXFFLX
��'HPDUFD]LRQH��FRPSOHWD�GL�VLPEROR�FDUUR]]HOOD�H�]HEUDWXUD�ODWHUDOH��GL
��� SDUFKHJJLR� S� ���� � VHFRQGR� JOL� VFKHPL� GHOOD� ILJ�� ,,� ����D� �DUW�� ���� 5�(�� FGV�� GLP��P

����[�����'HPDUFD]LRQH�VWDOOR�K�R�&�6�D�SHWWLQH�VSLQD
6200$12�FDG ���� ����� ����� ����� ������

�� 6HJQDOHWLFD�RUL]]RQWDOH�LQ�YHUQLFH�VSDUWLWUDIILFR�ULIUDQJHQWH�SUHPLVFHODWD��FRPSRVWR�GL
���3���%���� UHVLQD� DOFKLGLFD� R� DFULOLFD�� SHU� OD� GHPDUFD]LRQH� GL� SDVVDJJL� SHGRQDOL�� GL� OLQHH� GL
�� DUUHVWR��� ���� HGRQDOL�H�DOWUL� VHJQL� VXOOD�FDUUHJJLDWD� WUDFFLDWL�H[�QRYR�VX�QXRYL�PDQWL��LQ

FRORUH�ELDQFR�ULIUDQJHQWH�R�JLDOOR�5$/�����
6200$12�Pð ����� ���� ������ ������ ������

�� 6HJQDOHWLFD�RUL]]RQWDOH�LQ�YHUQLFH�VSDUWLWUDIILFR�ULIUDQJHQWH�SUHPLVFHODWD��FRPSRVWR�GL
���3���%���� UHVLQD� DOFKLGLFD� R� DFULOLFD�� SHU� OD� WUDFFLDWXUD� GHOOH� OLQHH� GL� PH]]HULD� H� GL� FRUVLD�
�� PDUJLQD�����ULIUDQJHQ]D�H�DQWLVNLG��6WHVD�VWULVFLD�LQ�YHUQLFH�VSDUWLWUDIILFR�ULIUDQJHQWH��LQ

FRORUH�ELDQFR�R�JLDOOR��ODUJKH]]D�FP���
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6200$12�P ������ ���� ������ ����� ������

�� 6HJQDOHWLFD� RUL]]RQWDOH� OLQHDUH� LQ� YHUQLFH� VSDUWLWUDIILFR� ULIUDQJHQWH� SUHPLVFHODWD
���3���%���� �FRPSRVWR� GL� UHVLQD� DOFKLGLFD� R�DFULOLFD��SHU� OD� WUDFFLDWXUD�GHOOH� OLQHH� GL� SDUFKHJJLR�
�� FRPSXWDEL� ���� UDQJHQWH�� LQ� TXDOVLDVL� FRORUH�� ODUJKH]]D� FP� ���� SHU� GHPDUFD]LRQH

SDUFKHJJL�D�SHWWLQH�R�D��VSLQD�GL�SHVFH��VX�QXRYL�PDQWL
6200$12�P �������� ���� �������� ������ ������

�� 3RVD� VHJQDOHWLFD�YHUWLFDOH�3RVD� LQ�RSHUD�GL� SDQQHOOR� LQWHJUDWLYR�R�VHJQDOH�VWUDGDOH�GL
���3���$��� IRUPDWR�GLYHUVR��FRPSUHVR�WXWWR�LO�PDWHULDOH�GL�DQFRUDJJLR�TXDOH��VWDIIH��EXOORQL��GDGL�
��� URQG� ���� � FRSSLJOLH�� SHUQL� H� TXDQW
DOWUR� RFFRUUHQWH�VX� TXDOVLDVL� WLSR� GL� VRVWHJQR

FRPSUHVR�VLVWHPD�%$1'�,7��7UD������PT�H������PT
6200$12�FDG ���� ����� ������ ������ ������

�� 3RVD� VHJQDOHWLFD� YHUWLFDOH� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� TXDOVLDVL� WLSR� GL� VRVWHJQR� WXERODUH� GL
���3���$��� TXDOVLDVL�DOWH]]D�R�VYLOXSSR��LQ�TXDOVLDVL� WLSR�GL�SDYLPHQWD]LRQH��FRPSUHVL�PDVVHOOL�R
��� ODVWUH� LQ� � ���� ���� ULSULVWLQR� GHOOD� SDYLPHQWD]LRQH� HVLVWHQWH�� SXOL]LD� GHOO
DUHD� H

DVSRUWD]LRQH�GHO�PDWHULDOH�GL�ULVXOWD��'LDP��� ����PP
6200$12�FDG ���� ����� ����� ����� ������

�� 3RVD� VHJQDOHWLFD� FRPSOHPHQWDUH� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� SDOHWWR� GLVVXDVRUH� WLSR� FLWWD� GL
���3���%���� 7RULQR� �R� GL� DOWUR� WLSR� FRPSUHVL� HYHQWXDOL� SDOHWWL� SRUWD� FDWDGLRWWUL� R� GHOLQHDWRUL� GL
�� JDOOHULD��GL� � ����PSLDQWR�GL�WUDWWDPHQWR�DXWRUL]]DWR�GHO�PDWHULDOH�GL� ULVXOWD�H�OD�SXOL]LD

GHO�VLWR�GL�LQWHUYHQWR��3RVD�SDOHWWR�GLVVXDVRUH
6200$12�FDG ���� ����� ������ ������ ������

�� 5LPR]LRQH� VHJQDOHWLFD� YHUWLFDOH� 5LPR]LRQH� R� UHFXSHUR� GL� SDQQHOOR� LQWHJUDWLYR� R
���3���$��� VHJQDOH� VWUDGDOH� GL� IRUPDWR� GLYHUVR�� LO� SUH]]R� H� FRPSUHQVLYR� GHO� WUDVSRUWR� ILQR� DG
��� LPSLDQWR� GL� WUDWWDPHQWR� DXWRUL]]DWR� R� DO� PDJD]]LQR� FRPXQDOH� QHO� FDVR� GL� UHFXSHUR�

6XSHUILFLH�WUD������H������PT
6200$12�FDG ���� ���� ����� ����� ������

�� 5LPR]LRQH� VHJQDOHWLFD� YHUWLFDOH�5HFXSHUR� GL� TXDOVLDVL� WLSR� GL� VRVWHJQR�� VX� TXDOVLDVL
���3���$��� WLSR� GL� SDYLPHQWD]LRQH�� SHU� UHFXSHUR� VL� LQWHQGH� OD� GHPROL]LRQH� FRPSOHWD� GHO
��� EDVDPHQWR�� O
HVWUD]� ���� � VLJLOODWXUD�GHOOD�SDYLPHQWD]LRQH� HVLVWHQWH�� OD�SXOL]LD�GHO� VLWR�H

O
DVSRUWD]LRQH�GHO�PDWHULDOH�GL�ULVXOWD��'LDP�� ���PP
6200$12�FDG ���� ����� ����� ����� ������

�� 5LPR]LRQH�VHJQDOHWLFD�FRPSOHPHQWDUH�5HFXSHUR�R�ULPR]LRQH�GL�SDOHWWR�GLVVXDVRUH�GL
���3���%���� TXDOVLDVL� WLSR� ILQR� D� PP����� GL� GLDPHWUR�� VX� TXDOVLDVL� WLSR� GL� SDYLPHQWD]LRQH
�� FRPSUHVR�LO�ULHPSLPH�����H�HVLVWHQWH�HG�LO�WUDVSRUWR�GHO�PDWHULDOH�GL�ULVXOWD�DG�LPSLDQWR

GL�WUDWWDPHQWR�DXWRUL]]DWR��5HFXSHUR�SDOHWWR�GLVVXDVRUH
6200$12�FDG ���� ����� ����� ����� ������

�� 5LPR]LRQH�VHJQDOHWLFD�FRPSOHPHQWDUH�5HFXSHUR�R� ULPR]LRQH�GL�WUDQVHQQD� WXERODUH�D
���3���%���� GXH�PRQWDQWL�ILQR�V����PP��GL�GLDPHWUR�VX�TXDOVLDVL�WLSR�GL�SDYLPHQWD]LRQH�FRPSUHVR
�� LO� ULHPSLPHQWR� � ���� LO� WUDVSRUWR� GHO� PDWHULDOH� GL� ULVXOWD� DG� LPSLDQWR� GL� WUDWWDPHQWR

DXWRUL]]DWR��5HFXSHUR�WUDQVHQQD�WXERODUH�D�GXH�PRQWDQWL
6200$12�FDG ���� ����� ������ ������ ������

�� )�2�� )RUQLWXUD� LQ� RSHUD� GL� WXED]LRQH� LQ� SROLHWLOHQH� D� GRSSLD� SDUHWH� SHU� FDYLGRWWR
���$���%��� LQWHUUDWR�� UHVLVWHQ]D� DOOD� FRPSUHVVLRQH�  !���1�� FRPSOHWD� GL� UDFFRUGL� HG� RJQL
��� DFFHVVRULR�SHU�OD�SRVD�LQ�RSHUD��HVFOXVR�OD�IRUPD]LRQH�H�LO�ULSULVWLQR�GHJOL�VFDYL��)�2��GL

WXER�FRUUXJDWR�GRSSLD�SDUHWH�SHU�FDYLGRWWR�'����
6200$12�P ������ ���� �������� �������� ������

�� 3RVD� LQ� RSHUD� GL� FKLXVLQL� LQ� JKLVD� H� UHODWLYH� VWDIIH�� FRPSUHVR� LO� ILVVDJJLR�� OD
���$���(��� OLYHOOD]LRQH�� OD� PLVXUD]LRQH� HG� RJQL� DOWUR� RQHUH�� HVFOXVR� LO� WUDVSRUWR� PLVXUH� ILQR� D
��� ��[���FP

6200$12�FDG ����� ����� ������ ������ ������

�� 6LVWHPD]LRQH� WHODLR� H� VXJJHOOR� GL� FKLXVLQR� LQ� JKLVD�� FRQ� HYHQWXDOH� ULPR]LRQH� GHO
���$���6��� YHFFKLR� H� FROORFD]LRQH� GHO� QXRYR� H� UHODWLYH� VWDIIH�� FRPSUHVD� OD� OLYHOOD]LRQH�� OD
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��� PXUD]LRQH��HFF��H������QR�G
RSHUD�FRQ�UHFXSHUR�GHO�PDWHULDOH�VRVWLWXLWR�GD�FRQVHJQDUVL�DL
PDJD]]LQL�GHOO
$PP��$SS���SHU�FKLXVLQL�PLVXUD����[���

6200$12�FDG ���� ����� ������ ������ ������

�� 3URYYLVWD� H� SRVD� LQ� RSHUD� GL� WXED]LRQL� LQ� 3($'� VWUXWWXUDWR�� GL� WLSR� FRUUXJDWR�
���$���,���� ULVSRQGHQWL�DOOD�QRUPD�(1����������ULJLGH]]D�FLUFRQIHUHQ]LDOH�61� ���N1�Pð��HVHJXLWL
�� FRQ� SDUWH� LQWHUQ� ���� � WULQFHD�� FRPSUHVR� RJQL� ODYRUR� H� SURYYLVWD� SHU� GDUH� O
RSHUD

SHUIHWWDPHQWH�XOWLPDWD�D�UHJROD�G
DUWH��GLDPHWUR�HVWHUQR����
6200$12�P ����� ����� �������� ������ ������

�� 3URYYLVWD� H� SRVD� LQ� RSHUD� GL� WXED]LRQL� LQ� 3($'� VWUXWWXUDWR�� GL� WLSR� FRUUXJDWR�
���$���,���� ULVSRQGHQWL�DOOD�QRUPD�(1����������ULJLGH]]D�FLUFRQIHUHQ]LDOH�61� ���N1�Pð��HVHJXLWL
�� FRQ� SDUWH� LQWHUQ� ���� � WULQFHD�� FRPSUHVR� RJQL� ODYRUR� H� SURYYLVWD� SHU� GDUH� O
RSHUD

SHUIHWWDPHQWH�XOWLPDWD�D�UHJROD�G
DUWH��GLDPHWUR�HVWHUQR����
6200$12�P ����� ����� �������� ������ ������

�� &RVWUX]LRQH� GL� FDPHUHWWD� SHU� OD� UDFFROWD� GHOOH� DFTXH� VWUDGDOL� FRPSUHVR� OR� VFDYR�� LO
���$���1��� VRWWRIRQGR� LQ� FRQJORPHUDWR� FHPHQWL]LR� GHOOR� VSHVVRUH� GL� FP� ���� OD� SURYYLVWD� GHO
��� SR]]HWWR��LO�FDU�����SR]]HWWR�LQ�FHPHQWR�DUPDWR�SUHIDEEULFDWR�D�GXH�HOHPHQWL��HVFOXVD�OD

SURYYLVWD�H�SRVD�GHOOD�JULJOLD�H�GHO�WHODLR�LQ�JKLVD
6200$12�FDG ����� ������ �������� �������� ������

�� 3R]]HWWL�LQ�FHPHQWR�DUPDWR�SUHIDEEULFDWR�FRPSOHWR�GL�IRUL�VSHVVRUH�FP����GLPHQVLRQL
���3���%���� LQWHUQH�FP���[��[���GLDP����
�� 6200$12�FDG ����� ����� ������ ����

�� 3UROXQJKH�SHU�SR]]HWWL�GLPHQVLRQL�LQWHUQH�FP���[��[��
���3���%���� 6200$12�FDG ����� ����� �������� ����
��
�� 7XEL� DXWRSRUWDQWL� LQ�FOV� �DQFKH�DUPDWL��YLEURFRPSUHVVR�DG�DOWD� UHVLVWHQ]D�� FRQ� SLDQR
���3���%���� G
DSSRJJLR�� PXQLWL� GL� JLXQWR� FRQ� DQHOOR� GL� WHQXWD� LQ� JRPPD�� LQFDVWUR� D� ELFFKLHUH�
�� DYHQWL� XQD� UH� ���� � FDULFR� GLVWULEXLWR� OXQJR� OD� JHQHUDWULFH� VXSHULRUH� GHO� YROWR� D� QRUPH

81,������',1��������',1������GLDPHWUR�LQWHUQR�FP���
6200$12�P ������ ����� ��������� ����

�� 6FDYR� D�VH]LRQH�REEOLJDWD�HIIHWWXDWR�FRQ�PH]]L�PHFFDQLFL�SHU� OD�SRVD�GL� WXED]LRQL�R
���3���$��� SHU�OD�IRQGD]LRQH�GL�VRVWHJQL�GL�TXDOVLDVL�WLSR�HVHJXLWR�VLQR�DOOD�SURIRQGLWD
�GL������P
��� FRPSUHVL� OR� VJRPEHUR� HG� LO� WUDVSRUWR� GHO� PDWHULDOH� DG� LPSLDQWR� GL� WUDWWDPHQWR

DXWRUL]]DWR�
6200$12�Pñ ������ ����� �������� �������� ������

�� 7DJOLR�� URWWXUD�� ULPR]LRQH�R�VYHOOLPHQWR�GL�SDYLPHQWD]LRQH�VWUDGDOH�H�R�PDUFLDSLHGL�H
���3���$��� GHL� UHODWLYL� VRWWRIRQGL� SHU� OD� ODUJKH]]D� GL� VFDYR� FRPPLVVLRQDWD�� FRQ� O
XVR� GHO
��� WDJOLDVIDOWR��LQ�FRQJORPHUDWR�ELWXPLQRVR

6200$12�Pð �������� ���� �������� ����

�� 'HPROL]LRQH�GL�PDQXIDWWL�LQ�FHPHQWR�DUPDWR
���3���$��� 6200$12�Pñ ���� ������ ������ ����
���
�� 3RVD�LQ�RSHUD�VRWWHUUDQHD�GL�SR]]HWWR�SUHIDEEULFDWR�LQ�FOV�YLEUDWR�GL�IRUQLWXUD�GHOO
(QWH
���3���$��� DSSDOWDQWH�FRPSUHVD�OD�VLJLOODWXUD�GHL�WXEL
��� 6200$12�FDG ����� ����� ������ ����

�� )(55$0(17$� (� 9(51,&,$785$� )HUUDPHQWD� ODYRUDWD� H� YHUQLFLDWD� VX� GLVHJQR�
���3���$��� FRPSUHQVLYD�GHOOH�RSHUD]LRQL�GL�WDJOLR��VDOGDWXUD��IRUDWXUD��UXOODWXUD�HFF��GD�HVHJXLUVL�D
��� VHJXLWR�GL�ULFKLHVWD�GHOOD�VWD]LRQH�DSSDOWDQWH��)251,785$�

6200$12�NJ ����� ����� ������ ����

�� )(55$0(17$�(�9(51,&,$785$�)HUUDPHQWD�ODYRUDWD�H�YHUQLFLDWD�VHPSOLFH�H�VX
���3���$��� GLVHJQR��326$�
��� 6200$12�NJ ����� ���� ����� ����� �������

�� 5,02=,21(� 3$/,1$� ',� )(50$7$� 67$1'$5'� (�2� 67(/(� �� VFKHGD� Q�� ���
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���3���$��� 5LPR]LRQH� FRPSOHWD� GL� SDOLQD� GL� IHUPDWD� GL� WLSR� VWDQGDUG� FRQ� R� VHQ]D� FDVVRQHWWR
��� �VWHOH�� FRPSUHQVLYD� GHOO
HYHQWXDOH� ���� SDOLQH� WLSR� VWHOH� !!!� DSSOLFD]LRQH� GL� Q�� �� DUW�

���3���$�������������GL�DUW�����3���$������������GL�DUW�����3���$�������
6200$12�FDG ���� ������ ������ ������ ������

�� 
326$�3$/,1$�67$1'$5'�&21�&$6621(772�2�$�67(/(��VFKHGD�Q����3RVD
���3���$��� LQ�RSHUD�GL�SDOLQD�VWDQGDUG�FRQ�FDVVRQHWWR�R�D�VWHOH�FRPSUHVR��LO�FDULFR�HG�LO�WUDVSRUWR
��� GDO�PDJD]]LQR�*�7�7��DO�OX����������HV�Q����SDOLQH�VWDQGDUG�*77�SUH]]R�FRPSOHVVLYR

[������������ULGX]LRQH�����QXRYD�EDQFKLQD SUH]]R�GD�DSSOLFDUH�������
6200$12�FDG ���� ������ ������ ������ ������

�� 
)251,785$�3(16,/,1(�7,32�
*
��VFKHGD�Q�����IRUQLWXUD�GL�SHQVLOLQD�FRQ�FRSHUWXUD
���3���$��� WUDSH]LRLGDOH� VX� GXH� OLYHOOL� FRQ� Q�� �� SDOL� GL� VRVWHJQR� H� WDPSRQDPHQWR� SRVWHULRUH� LQ
��� ODVWUH�GL�YHWUR� ���� � UHODWLYD� D� XQD�SHQVLOLQD� WLSR� 
*
� FRVWLWXLWD�GD� WUH�PRGXOL��PHQWUH� LO

SUH]]R�H
�ULIHULWR�SHU�OD�IRUQLWXUD�GL�XQ�PRGXOR�
6200$12�FDG ���� �������� �������� ����

�� 
326$� ,1� 23(5$� 3(16,/,1$� ',� )(50$7$� � 3RVD� LQ� RSHUD� GL� SHQVLOLQD� GL
���3���$��� TXDOVLDVL� WLSR� FRPSUHQVLYD� GL��� FDULFR� H� WUDVSRUWR� GHOOD� SHQVLOLQD� GDO� PDJD]]LQR
��� ,035(6$�DO�OXRJR�GL�SRVD��R�GDO������H�FRPH�VHJXH��ILQR�D���PRGXOL����!���SHQVLOLQD�

ILQR�D���PRGXOL����!���SHQVLOLQH��ILQR�D����PRGXOL����!���SHQVLOLQH�HFF�
6200$12�FDG ���� ������ ������ ������ ������

�� 
$OODFFLDPHQWR� GL� LPPLVVLRQH� VWUDGDOH� FRPSUHVD� OD� SHUIRUD]LRQH� GHO� PDQXIDWWR�
���3���$��� O
LQQHVWR� GHO� WXER� H� OD� VLJLOODWXUD� FRQ� PDOWD� FHPHQWL]LD� H� VFDJOLH� GL� PDWWRQH�� SHU
��� FROOHJDPHQWL�D�PDQXIDWWL�HVLVWHQWL��SR]]HWWL��FRQFKLJOLH��HFF���

6200$12�FDG ���� ����� ������ ������ ������

�� 5LVDJRPDWXUD�H� ULPRGHOODPHQWR�GL�YHUVDQWL�DWWUDYHUVR�RSHUD]LRQL�GL� VFDYR�PHFFDQLFR
���$���$��� FRQ�HVFDYDWRUH�FLQJRODWR��LQ�WHUUHQL�GL�TXDOVLDVL�QDWXUD�H�FRQVLVWHQ]D��DVFLXWWL��EDJQDWL�
��� PHOPRV� ���� � HG� LPSRUWDQ]D�� HG� RJQL� DOWUR� RQHUH�� LQ� PRGR� GD� GDUH� OH� VH]LRQL� GL

PRYLPHQWR�WHUUD�FRUULVSRQGHQWL�D�TXHOOH�GL�SURJHWWR��
6200$12�Pñ ����� ���� ������ ������ ������

�� 'LUDGDPHQWR�GL� VXSHUILFL�ERVFDWH�GHJUDGDWH��DQFKH�FRVWLWXHQWL�OH�IDVFH�GL�YHJHWD]LRQH
���$���$��� VSRQGDOH��LQ�IXQ]LRQH�VHOYLFROWXUDOH�H�GL�ULHTXLOLEULR�HFRVLVWHPLFR��FRPSUHQGHQWH�WXWWH
��� OH� RSH� ���� RUR� WUDVSRUWR�DG� LPSLDQWR�GL� WUDWWDPHQWR� DXWRUL]]DWR�� WUDVSRUWR�GHO� OHJQDPH

XWLOH�DO�SLD]]DOH�GL�FDULFR�VRWWR�L�������Pð
6200$12�Pð ������ ���� ������ ����

�� )RUQLWXUD� H� SRVD� LQ� RSHUD� GL� EDUULHUD� LQWHJUDWD� FRQ� SDUDSHWWR� OLJQHR� LPSUHJQDWR� DG
���$���$��� HOHPHQWL�YHUWLFDOL��QRQ�FRQIRUPH�&(�SHU�O
XVR�VWUDGDOH�PD�LGRQHR�SHU�OD�GHOLPLWD]LRQH
��� WUD�DUHH�GL� ���� H]]D� IXRUL� WHUUD�GHO�SDUDSHWWR� LQWHJUDWR�QRQ�GHYH�HVVHUH� LQIHULRUH�D����

FP��PHVVD�LQ�RSHUD�LQIHULRUH�D�����PHWUL�OLQDUL
6200$12�P ����� ������ �������� �������� ������

�� PLVWR�VDEELD�VLOLFHD�ILQH�GL�FDYD�R�GL�ILXPH��PHVFRODWD�D�WHUULFFLR��SHU�ULHPSLPHQWR�GL
���3���$��� FHOOH��JHRFHOOH�JHRVWXRLH��D�VXSSRUWR�GHOOD�ULYHJHWD]LRQH�GL�JHRVLQWHWLFL��SDYLPHQWD]LRQL
��� GUHQDQWL�HWF���

6200$12�Pñ ���� ����� ���� ����

�� &ROORFDPHQWR�D�GLPRUD�GL�SLDQWLQH�GL�TXDOXQTXH�VSHFLH�HG�HWj�GD�HVHJXLUH�D�PDQR�R
���$���+��� FRQ� PH]]L� PHFFDQLFL� VX� WHUUHQL� QRQ� VRJJHWWL� D� ODYRUD]LRQH�� FRPSUHVD� OD� ULSXOLWXUD
��� ORFDOL]]DWD�GHO������R��O
LUULJD]LRQH�H�OD�FRQFLPD]LRQH�ORFDOL]]DWD�HG�RJQL�DOWUR�RQHUH�SHU

GDUH�LO�ODYRUR�HVHJXLWR�D�SHUIHWWD�UHJROD�G
DUWH�
6200$12�FDG ����� ���� ����� ����

�� 3URYYLVWD�H�VWHVD�GL�FRQJORPHUDWR�ELWXPLQRVR�SHU�VWUDWR�GL�FROOHJDPHQWR��ELQGHU��FRPH
���$���$��� GD�QRUPH�WHFQLFKH��6WHVR�FRQ�YLEURILQLWULFH�HG�DVVHWWR�YDULDELOH�D�SHUIHWWD�UHJROD�G
DUWH
��� VHFR� ���� Q� UXOOR� VWDWLFR� R� YLEUDQWH� FRQ� LGRQHR� HIIHWWR� FRVWLSDQWH�� PLVXUDWR� GRSR

FRPSDWWD]LRQH��3HU�Pð�H�SHU�XQR�VSHVVRUH�GL�FP��
6200$12�Pð ������ ���� �������� ������ �����
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�� 3URYYLVWD�H�VWHVD�GL�FRQJORPHUDWR�ELWXPLQRVR�SHU�VWUDWR�GL�FROOHJDPHQWR��ELQGHU��FRPH
���$���$��� GD�QRUPH�WHFQLFKH��6WHVR�FRQ�YLEURILQLWULFH�HG�DVVHWWR�YDULDELOH�D�SHUIHWWD�UHJROD�G
DUWH
��� VHFR� ���� Q� UXOOR� VWDWLFR� R� YLEUDQWH� FRQ� LGRQHR� HIIHWWR� FRVWLSDQWH�� PLVXUDWR� GRSR

FRPSDWWD]LRQH��3HU�Pð�H�SHU�XQR�VSHVVRUH�GL�FP��
6200$12�Pð ������ ����� �������� ������ �����

�� 3URYYLVWD� H� VWHVD� GLFRQJORPHUDWR� ELWXPLQRVR� SHU� WDSSHWR� GL� XVXUD� FRPH� GD� QRUPH
���$���$��� WHFQLFKH��6WHVR�FRQ�YLEURILQLWULFH�DG�DVVHWWR�YDULDELOH�D�SHUIHWWD�UHJROD�G
DUWH�VHFRQGR�OD
��� YLJHQWH� Q� ���� Q� UXOOR� VWDWLFR� R� YLEUDQWH� FRQ� LGRQHR� HIIHWWR� FRVWLSDQWH�� PLVXUDWR� GRSR

FRPSDWWD]LRQH��3HU�Pð�H�SHU�XQR�VSHVVRUH�GL�FP��
6200$12�Pð �������� ���� ��������� �������� �����

�� 3DYLPHQWD]LRQH� DG� DFFLRWWRODWR�� )RUQLWXUD� H� SRVD� GL� SDYLPHQWD]LRQH� LQ� DFFLRWWRODWR
���$���$��� GHOOR� VSHVVRUH� FRPSOHVVLYR� GL� FP� ������ UHDOL]]DWR� FRQ� FLRWWROL� VFHOWL� GHO� 7LFLQR�� GL
��� FRORUH� JULJL� ���� QROWUH� FRPSUHVR� TXDQWR� DOWUR� RFFRUUH� SHU� GDUH� O
RSHUD� ILQLWD� D� UHJROD

G
DUWH��FLRWWROL�VFHOWL�GHO�7LFLQR�GLDPHWUR�FP����
6200$12�Pð ����� ����� �������� �������� ������

�� 3DYLPHQWD]LRQH� LQ� ODVWULFDWR�� )RUQLWXUD� H� SRVD� LQ� RSHUD� GL� ODVWUH� SHU� PDUFLDSLHGL� H
���$���$��� DFFHVVL�FDUUDL��SURYYLVWH�LQ�SURVVLPLWj�GHO�OXRJR�GL�SRVD��GHOOD�OXQJKH]]D�GL�P��������
��� ODUJKH]]� ���� O
DGDWWDPHQWR� H� OD� SHUIHWWD� VLJLOODWXUD� GHL� JLXQWL�� LQ� SLHWUD� GL� /XVHUQD

VSHVVRUH�GL�FP�������OXQJKH]]D�GD�P������D�����
6200$12�Pð ���� ������ �������� ������ ������

�� FHPHQWR��PDWWRQL��PDWWRQHOOH�H�FHUDPLFKH��ULI�FRGLFH�&(5��������FHPHQWR��ULI��FRGLFH
���3���$��� &(5����������
��� 6200$12�W ������ ����� �������� ����

�� PLVFHOH�ELWXPLQRVH��FDWUDPH�GL�FDUERQH�H�SURGRWWL�FRQWHQHQWL�FDWUDPH��ULI�FRGLFH�&(5
���3���$��� �������PLVFHOH�ELWXPLQRVH�GLYHUVH�GD�TXHOOH�GL�FXL�DOOD�YRFH�����������ULI�FRGLFH�&(5
��� ���������

6200$12�W ������ ����� ��������� ����

��� WHUUD��FRPSUHVD�TXHOOD�SURYHQLHQWH�GD�VLWL�FRQWDPLQDWL���URFFH�H�PDWHULDOH�GL�GUDJDJJLR
���3���$��� �ULI�FRGLFH�&(5�������� WHUUD�H� URFFH��GLYHUVH�GD�TXHOOH�GL�FXL�DOOD�YRFH����������FKH
��� ULVSHW�����OLPLWL�LPSRVWL�GDOOD�FRORQQD�$�WDE���DOO
$OOHJDWR�9��7LWROR�9�GHOOD�SDUWH�,9�GHO

'�/JV����������ULI�FRGLFH�&(5����������
6200$12�W ������ ����� ��������� ����

3DU]LDOH�/$925,�$�&2532�HXUR ���������� ���������� ������
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&267,�6,&85(==$��63(&,$/,�

��� /D�SUHVHQWH�92&(�VFDWXULVFH�GDOOD� VWLPD�DQDOLWLFD�GHL�VROL�FRVWL�GHOOD� VLFXUH]]D�GHJOL
6,&�63&/ DSSUHVWDPHQWL��HVSUHVVDPHQWH�SUHYLVWL�GDO�3LDQR�GL�6LFXUH]]D�H�&RRUGLQDPHQWR��36&�

SHU� OR� VSH� ���� � 6SHFLDOL�� � GHOOD� 6,&85(==$�121� VRQR� FRPSUHVL� QHL� SUH]]L� XQLWDUL
GHOOH�ODYRUD]LRQL�H�121�VRQR�VRJJHWWL�D�5LEDVVR�G¶$VWD�

6200$12�� ������ ��������� ��������� ����

3DU]LDOH�&267,�6,&85(==$��63(&,$/,��HXUR ��������� ���� �����

7�2�7�$�/�(���HXUR ���������� ���������� ������
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